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LA FORMA DELL'ACQUA

OGGI è la giornata mondiale voluta dalle Nazioni Unite
per riflettere sulla scarsezza idrica, in particolare in
tempi di climate change. La popolazione mondiale
supererà sul finire del secolo i 10 miliardi e questo porrà
nuov i  p rob lemi  d i  equ i l ib r io  democra t i co  a l la
distribuzione delle risorse (accesso e diritto all' acqua,
all' alimentazione, alla salute, ad un ambiente non
inquinato). Dovremo preservare la funzione resiliente
degli ecosistemi per frenare la desertificazione, nonché
salvaguardare gli oceani dalle plastiche e dagli scarichi,
ad iniziare da quelle regioni sotto infrazione europea (e
non è il caso dell' Emilia Romagna), prive di sistemi
depurativi adeguati. La Romagna ha vinto lo storico
problema del la sete superando i  campani l ismi
municipali e unendo le fonti locali, tutte connesse
attraverso l' Acquedotto della Romagna. La Diga di
Ridracoli, il Canale Emiliano Romagnolo, le falde del
Marecchia e del Conca e le sorgenti, sono beni preziosi
che hanno rappresentato sino ad oggi la nostra
sicurezza e la continuità del servizio 24 ore su 24, ogni
giorno dell' anno. Hanno garantito la competitività del nostro sistema economico, fatto di piccole e
medie imprese, e la sua economia turistica. OGGI si presenta un paradosso evidente: piogge sempre
più scarse e concentrate in poco tempo e lunghi periodi siccitosi, a fronte di un aumento di consumi e di
investimenti produttivi. Le temperature medie stagionali crescono e le estati presentano ripetute ondate
di calore. Come Romagna Acque Società delle Fonti S.p.a. dobbiamo continuare a garantire ogni anno
115 milioni di mc d' acqua a oltre un milione di romagnoli, a cui si aggiungono i turisti. Dovremo quindi
intensificare l' attività manutentiva sulle reti idriche, considerando la loro età media; e al tempo stesso
individuare nuove fonti per aumentare la capacità di accumulo di acqua: insistendo, assieme ai 56
Comuni romagnoli proprietari di Romagna Acque, sulle azioni di risparmio idrico, con l' approccio
sostenibile proprio dell' economia circolare. La qualità dell' acqua e dell' aria, il rispetto dell' ambiente, la
riduzione del consumo di suolo agricolo, sono beni comuni da tutelare, perseguendo la transizione da
una economia basata sul carbone e sulle fonti fossili, ad una basata sulle fonti rinnovabili: per ridurre l'
emissione CO2 in atmosfera, principale causa del cambiamento climatico e del Global Warning, come
la giovane Greta Thumberg ha ricordato a tutti i 'potenti' della terra. Tonino Bernabè, presidente di
Romagna Acque.
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POCA ACQUA, FONTI UNITE

OGGI è la giornata mondiale voluta dalle Nazioni Unite
per riflettere sulla scarsezza idrica, in particolare in
tempi di climate change. La popolazione mondiale
supererà sul finire del secolo i 10 miliardi e questo porrà
nuov i  p rob lemi  d i  equ i l ib r io  democra t i co  a l la
distribuzione delle risorse (accesso e diritto all' acqua,
all' alimentazione, alla salute, ad un ambiente non
inquinato). Dovremo preservare la funzione resiliente
degli ecosistemi per frenare la desertificazione, nonché
salvaguardare gli oceani dalle plastiche e dagli scarichi,
ad iniziare da quelle regioni sotto infrazione europea (e
non è il caso dell' Emilia Romagna), prive di sistemi
depurativi adeguati. La Romagna ha vinto lo storico
problema del la sete superando i  campani l ismi
municipali e unendo le fonti locali, tutte connesse
attraverso l' Acquedotto della Romagna. La Diga di
Ridracoli, il Canale Emiliano Romagnolo, le falde del
Marecchia e del Conca e le sorgenti, sono beni preziosi
che hanno rappresentato sino ad oggi la nostra
sicurezza e la continuità del servizio 24 ore su 24, ogni
giorno dell' anno. Hanno garantito la competitività del nostro sistema economico, fatto di piccole e
medie imprese, e la sua economia turistica. OGGI si presenta un paradosso evidente: piogge sempre
più scarse e concentrate in poco tempo e lunghi periodi siccitosi, a fronte di un aumento di consumi e di
investimenti produttivi. Le temperature medie stagionali crescono e le estati presentano ripetute ondate
di calore. Come Romagna Acque Società delle Fonti S.p.a. dobbiamo continuare a garantire ogni anno
115 milioni di mc d' acqua a oltre un milione di romagnoli, a cui si aggiungono i turisti. Dovremo quindi
intensificare l' attività manutentiva sulle reti idriche, considerando la loro età media; e al tempo stesso
individuare nuove fonti per aumentare la capacità di accumulo di acqua: insistendo, assieme ai 56
Comuni romagnoli proprietari di Romagna Acque, sulle azioni di risparmio idrico, con l' approccio
sostenibile proprio dell' economia circolare. La qualità dell' acqua e dell' aria, il rispetto dell' ambiente, la
riduzione del consumo di suolo agricolo, sono beni comuni da tutelare, perseguendo la transizione da
una economia basata sul carbone e sulle fonti fossili, ad una basata sulle fonti rinnovabili: per ridurre l'
emissione CO2 in atmosfera, principale causa del cambiamento climatico e del Global Warning, come
la giovane Greta Thumberg ha ricordato a tutti i 'potenti' della terra. Tonino Bernabè, presidente di
Romagna Acque.
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POCA ACQUA, FONTI UNITE

OGGI è la giornata mondiale voluta dalle Nazioni Unite
per riflettere sulla scarsezza idrica, in particolare in
tempi di climate change. La popolazione mondiale
supererà sul finire del secolo i 10 miliardi e questo porrà
nuov i  p rob lemi  d i  equ i l ib r io  democra t i co  a l la
distribuzione delle risorse (accesso e diritto all' acqua,
all' alimentazione, alla salute, ad un ambiente non
inquinato). Dovremo preservare la funzione resiliente
degli ecosistemi per frenare la desertificazione, nonché
salvaguardare gli oceani dalle plastiche e dagli scarichi,
ad iniziare da quelle regioni sotto infrazione europea (e
non è il caso dell' Emilia Romagna), prive di sistemi
depurativi adeguati. La Romagna ha vinto lo storico
problema del la sete superando i  campani l ismi
municipali e unendo le fonti locali, tutte connesse
attraverso l' Acquedotto della Romagna. La Diga di
Ridracoli, il Canale Emiliano Romagnolo, le falde del
Marecchia e del Conca e le sorgenti, sono beni preziosi
che hanno rappresentato sino ad oggi la nostra
sicurezza e la continuità del servizio 24 ore su 24, ogni
giorno dell' anno. Hanno garantito la competitività del nostro sistema economico, fatto di piccole e
medie imprese, e la sua economia turistica. OGGI si presenta un paradosso evidente: piogge sempre
più scarse e concentrate in poco tempo e lunghi periodi siccitosi, a fronte di un aumento di consumi e di
investimenti produttivi. Le temperature medie stagionali crescono e le estati presentano ripetute ondate
di calore. Come Romagna Acque Società delle Fonti S.p.a. dobbiamo continuare a garantire ogni anno
115 milioni di mc d' acqua a oltre un milione di romagnoli, a cui si aggiungono i turisti. Dovremo quindi
intensificare l' attività manutentiva sulle reti idriche, considerando la loro età media; e al tempo stesso
individuare nuove fonti per aumentare la capacità di accumulo di acqua: insistendo, assieme ai 56
Comuni romagnoli proprietari di Romagna Acque, sulle azioni di risparmio idrico, con l' approccio
sostenibile proprio dell' economia circolare. La qualità dell' acqua e dell' aria, il rispetto dell' ambiente, la
riduzione del consumo di suolo agricolo, sono beni comuni da tutelare, perseguendo la transizione da
una economia basata sul carbone e sulle fonti fossili, ad una basata sulle fonti rinnovabili: per ridurre l'
emissione CO2 in atmosfera, principale causa del cambiamento climatico e del Global Warning, come
la giovane Greta Thumberg ha ricordato a tutti i 'potenti' della terra. Tonino Bernabè, presidente di
Romagna Acque.
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POCA ACQUA, FONTI UNITE

OGGI è la giornata mondiale voluta dalle Nazioni Unite
per riflettere sulla scarsezza idrica, in particolare in
tempi di climate change. La popolazione mondiale
supererà sul finire del secolo i 10 miliardi e questo porrà
nuov i  p rob lemi  d i  equ i l ib r io  democra t i co  a l la
distribuzione delle risorse (accesso e diritto all' acqua,
all' alimentazione, alla salute, ad un ambiente non
inquinato). Dovremo preservare la funzione resiliente
degli ecosistemi per frenare la desertificazione, nonché
salvaguardare gli oceani dalle plastiche e dagli scarichi,
ad iniziare da quelle regioni sotto infrazione europea (e
non è il caso dell' Emilia Romagna), prive di sistemi
depurativi adeguati. La Romagna ha vinto lo storico
problema del la sete superando i  campani l ismi
municipali e unendo le fonti locali, tutte connesse
attraverso l' Acquedotto della Romagna. La Diga di
Ridracoli, il Canale Emiliano Romagnolo, le falde del
Marecchia e del Conca e le sorgenti, sono beni preziosi
che hanno rappresentato sino ad oggi la nostra
sicurezza e la continuità del servizio 24 ore su 24, ogni
giorno dell' anno. Hanno garantito la competitività del nostro sistema economico, fatto di piccole e
medie imprese, e la sua economia turistica. OGGI si presenta un paradosso evidente: piogge sempre
più scarse e concentrate in poco tempo e lunghi periodi siccitosi, a fronte di un aumento di consumi e di
investimenti produttivi. Le temperature medie stagionali crescono e le estati presentano ripetute ondate
di calore. Come Romagna Acque Società delle Fonti S.p.a. dobbiamo continuare a garantire ogni anno
115 milioni di mc d' acqua a oltre un milione di romagnoli, a cui si aggiungono i turisti. Dovremo quindi
intensificare l' attività manutentiva sulle reti idriche, considerando la loro età media; e al tempo stesso
individuare nuove fonti per aumentare la capacità di accumulo di acqua: insistendo, assieme ai 56
Comuni romagnoli proprietari di Romagna Acque, sulle azioni di risparmio idrico, con l' approccio
sostenibile proprio dell' economia circolare. La qualità dell' acqua e dell' aria, il rispetto dell' ambiente, la
riduzione del consumo di suolo agricolo, sono beni comuni da tutelare, perseguendo la transizione da
una economia basata sul carbone e sulle fonti fossili, ad una basata sulle fonti rinnovabili: per ridurre l'
emissione CO2 in atmosfera, principale causa del cambiamento climatico e del Global Warning, come
la giovane Greta Thumberg ha ricordato a tutti i 'potenti' della terra. Tonino Bernabè, presidente di
Romagna Acque.
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Allerta idrica in Emilia Romagna, Piemonte e
Lombardia

"Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato di allerta idrica". Mentre "nel Sud Italia i
maggiori bacini sono indirizzati al massimo
riempimento". In concomitanza con la Festa di
San Benedetto, patrono dei bonificatori, l' Anbi
fa il punto sullo stato delle risorse idriche del
Paese , dove "è forte la preoccupazione per le
future disponibilità d' acqua , permanendo un
insufficiente apporto di pioggia ed un manto
nevoso largamente inferiore ai quantitativi del
periodo". "La situazione idrologica del Paese
s i  è  capovo l ta  ne l  g i ro  d i  poch i  ann i ,
obbligando a nuove strategie infrastrutturali,
iniziando dal Piano Nazionale Invasi di cui,
grazie all' impegno del Mit e del Mipaaft,
stanno arrivando le convenzioni indispensabili
all' avvio delle procedure di assegnazione dei
primi 30 interventi; analogamente stanno per
essere emanate le graduatorie degli interventi
nell' ambito del Piano Irriguo Nazionale. La
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua", evidenzia Francesco
Vincenzi ,  presidente del l '  Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi), alla vigilia della Giornata Mondiale dell'
Acqua. A ben rappresentare la gravità del
quadro - avverte Anbi - che potrebbe disegnarsi, stanti le attuali condizioni, è il bacino padano, dove la
portata del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al
secondo invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di
1533) con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese
irrigue più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento - continua Anbi - analizzando i
dati di altri fiumi dell' Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha
una portata di 0,06 metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una
media di 25; il Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2. Analogo andamento si registra in
Piemonte: infatti, se la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave
è la condizione del Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2).
Di fronte a tale situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente
manto nevoso sulle montagne, Anbi fa sapere che è scattato l' invito a 'sommergere' le risaie entro fine
aprile per evitare la successiva concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo
una riserva idrica indispensabile per dissetare le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia
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sono i grandi laghi a dare il segno della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale, indicano
percentuali di riempimento insufficienti a garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso
agricolo dopo quello umano) gravanti su quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%,
quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al 13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia,
dove i maggiori bacini sono indirizzati al massimo riempimento . In Puglia trattengono attualmente 284
milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l'
acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità
complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi (erano
192 nello stesso periodo 2018) su una capacità complessiva di 421; la Basilicata è la Regione meno
ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi (erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di
826 milioni di metri cubi. "La Giornata Mondiale dell' Acqua 2019, attraverso lo slogan 'Non lasciare
nessuno indietro', vuole porre attenzione sulla drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone
del Pianeta e che è primaria causa di flussi migratori ; la complessità della congiuntura ambientale
causata dai cambiamenti climatici è oggi riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un
uso sostenibile della risorsa - avverte Massimo Gargano , direttore generale di Anbi - Oggi più che mai,
il nostro slogan 'Il cibo è irriguo' è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei
Consorzi di bonifica ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in
agricoltura, l' acqua si usa e non si consuma". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.
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Nord Italia, cronaca di una siccità annunciata
Laghi, fiumi e invasi sotto la media stagionale. Mentre si spera nelle piogge, carenti
durante l' inverno 2019, l' Anbi invoca migliorie su invasi e infrastrutture

Qualche sporadica pioggia, portate "già
estive" dei fiumi e una grande opera che
sembra dimenticata: i l  Po. E'  questo lo
scenario che appare in Nord Italia in questi
giorni di marzo 2019. Ad oggi il più lungo
fiume italiano deve fare i conti con una secca
anticipata e con la grave siccità estesa ad
affluenti, laghi e invasi montani, causate da
carenza di neve e penuria di piogge . Ma non
è l' unica zona che preoccupa, " La situazione
generale, in Italia settentrionale, sembra
peggiore di quella del 2017 ". Ad affermarlo è
Coldiretti che ha proseguito: " Ricordiamo che
la siccità del 2017 è costata 2 miliardi di euro
di danni all' agricoltura , tagliando i raccolti
delle principali produzioni ortofrutticole. Inoltre
ha creato difficoltà anche per gli usi civili nei
centri urbani ". I laghi lombardi a caccia d'
acqua A caccia d '  acqua anche i  laghi
lombardi accomunati da un evidente deficit nel
livello idrometrico , causato dalla scarsità di
precipitazioni: Maggiore -51%, Como -65%,
Iseo -50% e Idro -10%. Unica eccezione è il
lago di Garda, che segna +26% sulla media di
riferimento , avendo usufruito degli apporti di
un febbraio relativamente piovoso sul suo
bacino. La quantità d' acqua stoccata sotto
forma di neve, espressa dall' indice Swe
(Snow water equivalent) è in linea o leggermente al di sotto della media, ma ha registrato un netto calo
nel mese di febbraio a causa delle temperature molto elevate anche in quota. Le previsioni annunciano
un ulteriore periodo asciutto fino al termine di marzo . Emilia Centrale, siccità e irrigazione A seguito di
questa eccezionale ondata di siccità, anche nella sede del Consorzio di bonifica dell' Emilia centrale , lo
scorso 15 marzo, si è riunito un tavolo straordinario per parlare di emergenza idrica . Gli amministratori,
i dirigenti dell' ente e i rappresentati delle associazioni agricole dei territori di Reggio Emilia e Modena
si sono riuniti per approfondire il tema dell' avvio anticipato del servizio irriguo gestito dal Consorzio
stesso. I tecnici dell' Emilia Centrale hanno assicurato i rappresentati degli agricoltori che il servizio
irriguo è già stato avviato in particolare nella zona dei prati stabili della Val d' Enza , dove, in questo
momento, si registra la maggiore esigenza di acqua da utilizzare in agricoltura. Attivata anche la
derivazione dal fiume Secchia per la quale si è provveduto a tempo di record a sistemare l' invaso
danneggiato dalla piena del 3 febbraio scorso. Situazione diversa invece per le prese di risorsa idrica
dal Po a Boretto dove, prima dell' attivazione dell' impianto idrovoro, serviranno ancora alcuni giorni.
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Sistema che, assicurano i tecnici, andrà a regime entro la fine del mese in modo da soddisfare le
richieste . Durante l' incontro illustrati anche gli interventi eseguiti sulla rete irrigua , essenziali per un'
equilibrata e calibrata distribuzione dei flussi nei periodi di preponderante necessità collettiva. Allarme
anche nelle Marche L' allarme acqua però è arrivato anche nelle Marche , dove fiumi e invasi sono
pesantemente sotto la media stagionale . " L' invaso di Cingoli è sotto di 12 milioni di metri cubi d' acqua
rispetto alla quantità media di riserva idrica rilevata in questo periodo; la situazione è preoccupante -
afferma il presidente del Consorzio di bonifica della Marche Claudio Netti - Se non arriveranno presto le
precipitazioni, la carenza d' acqua avrà conseguenze pesanti sull' agricoltura , ma anche la capacità di
approvvigionamento degli acquedotti sarà minacciata con rischio per le riserve idropotabili . Se a
questo si aggiunge che anche in campagna il livello dei pozzi si sta abbassando, il quadro non è
davvero roseo ". Allarme idrico, una preoccupazione comune Visto l' anomalo andamento climatico che
ha già costretto ad aprire alcuni impianti per irrigare i campi e non creare danni alle colture, è stata
chiesta la convocazione di un tavolo di crisi per affrontare l' emergenza. " Permanendo le attuali
condizioni - sottolinea il presidente dell' Anbi Francesco Vincenzi - si prefigura una stagione irrigua 2019
molto complessa, che va affrontata con un' attenta pianificazione della risorsa idrica ". " Nell' immediata
prospettiva - prosegue Massimo Gargano , direttore generale dell' Anbi - non possiamo che ribadire la
necessità di cogliere l' opportunità offerta dai Consorzi di bonifica, con la loro progettazione esecutiva,
per realizzare ulteriori invasi e trattenere l' acqua piovana, di cui oggi si riesce a conservare solo l' 11%
". Anbi protagonista anche all' incontro con il ministro delle Politiche agricole Gian Marco Centinaio dove
è stata ribadita l' urgenza di accelerare la conclusione degli iter procedurali per l' apertura dei cantieri
previsti. Ed è proprio in occasione della Giornata mondiale dell' acqua che l' Anbi ha comunicato l'
arrivo delle convenzioni per l' apertura dei cantieri del piano nazionale invasi. " La situazione idrologica
del Paese - evidenzia il presidente Vincenzi - si è capovolta nel giro di pochi anni , obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano nazionale invasi di cui, grazie all' impegno del Mit e del
Mipaaft, stanno arrivando le convenzioni indispensabili all' avvio delle procedure di assegnazione dei
primi 30 interventi . Analogamente stanno per essere emanate le graduatorie degli interventi nell' ambito
del Piano irriguo nazionale. La salvaguardia del patrimonio idrico , deve essere impegno comune verso
una nuova civiltà dell' acqua ". Italia, una nazione divisa in due L' Anbi, in concomitanza con la festa di
San Benedetto , patrono dei bonificatori, fa il punto sullo stato delle risorse idriche del Paese , dove è
forte la preoccupazione per le future disponibilità d' acqua. A rappresentare la gravità del quadro il
bacino padano, dove la portata del fiume Po è circa la metà della media del periodo (a Cremona: 538
metri cubi al secondo invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec
770 invece di 1533) con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po , che ha già
contaminato le prese irrigue più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità di altri fiumi dell' Emilia
Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06 metri
cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il Secchia
addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2. Analogo andamento si registra in Piemonte . Infatti, se la Dora
Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del Tanaro
(mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale situazione
e prevedendone solo un peggioramento, è scattato l' invito a " sommergere " le risaie entro fine aprile
per evitare la successiva concomitanza con le esigenze irrigue del mais. In Lombardia, come già visto,
sono i grandi laghi a dare il segno della crisi. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove
ad oggi l' acqua non manca . In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l' anno scorso
erano 243) su una capacità complessiva di 336 mentre in Sardegna l' acqua nei grandi invasi è pari a
776 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di
metri cubi. In Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi, erano 192 nello stesso periodo 2018, su
una capacità complessiva di 421. La Basilicata invece è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422
milioni di metri cubi (erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi. La
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speranza condivisa ora è quindi quella di piogge lunghe, costanti ma non troppo intense ; il timore per
le sempre più frequenti "bombe d' acqua" è sempre in agguato.
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Il Nord che ha sete - ANBI: ancora un mese di
riserve idriche, poi se non piove saranno guai

Per il direttore di Anbi, Massimo Gargano, la
grande assente quest '  anno è la neve,
Gargano ricorda che nel 2017 la siccità costò
all' agricoltura del Nord Italia ben 2 miliardi di
danni "Abbiamo ancora un mese di riserve
idriche sufficienti per le regioni del Nord e, se
non pioverà bene in questo lasso di tempo,
avremo problemi molto seri  per tutte le
economie dei territori, a partire da quella
agricola". Lo dice all' ANSA il direttore dell'
Anbi, l' Associazione nazionale dei consorzi
per la gestione e la tutela del territorio e delle
acque irrigue, Massimo Gargano, a proposito
della situazione di allerta che si sta verificando
sopratutto nel Nord Italia, anche alla luce
anche degli ultimi dati del rapporto Ispra. "Tra
un mese potremo fare l' esatto punto della
situazione - precisa Gargano - perchè il
problema non sono solo le scarsissime
precipitazioni del periodo invernale, ma è la
neve la vera 'grande assente' di quest' anno.
La scarsità di manto nevoso, infatti, riduce
ulteriormente la speranza che laghi e fiumi si
riassestino dopo lo scioglimento primaverile".
Quanto alle condizioni del fiume Po, esse sono
in linea con quelle registrate durante l' intensa
siccità del 2007, ancora più grave di quella
che nel 2017 costò all' agricoltura del Nord
Italia ben 2 miliardi di danni". "Ci siamo sentiti in dovere di presentare un piano nazionale per gli invasi ;
l' Italia, ancora oggi, è un Paese in cui piove, quasi 1000 millimetri di pioggia all' anno, e solo il 10% di
questa risorsa viene trattenuto". Lo dichiara Francesco Vincenzi, presidente dell' Anbi (Associazione
nazionale bonifiche, irrigazioni e miglioramenti fondiari) durante un' audizione in commissione
Agricoltura del Senat o, in relazione all' affare assegnato sulle problematiche dei consorzi di bonifica e
di irrigazione. "È chiaro - sottolinea - che non possiamo più pensare di trattenerla per un solo uso, ma
dobbiamo mettere insieme le sinergie necessarie per creare dei bacini di trattenimento della risorsa ad
usi plurimi (antropico-umano, agricolo, energetico e tutti gli altri usi che poi ne derivano)". Ci saranno "
250 milioni nei prossimi 4 anni - puntualizza - di investimento, e 30 progetti circa presentati, di cui 23
sono dei consorzi di bonifica".
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Emergenza siccità: situazione grave nel bacino
padano, la portata del Po è la metà della media del
periodo
Emergenza siccità: ANBI fa il punto sullo stato delle risorse idriche del Paese, è forte la
preoccupazione per le future disponibilità d' acqua

"La situazione idrologica del Paese - evidenzia
Francesco Vincenzi,  P r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI) in previsione della
Giornata Mondiale dell' Acqua - si è capovolta
nel giro di pochi anni, obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano
Nazionale Invasi di cui, grazie all' impegno del
M.I.T. e del Mi.P.A.A.F.T., stanno arrivando le
convenzioni indispensabili all' avvio delle
procedure di assegnazione dei primi 30
interventi; analogamente stanno per essere
emanate le graduatorie degli interventi nell'
ambito del  Piano Irr iguo Nazionale. La
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua." In concomitanza con la
Fes ta  d i  San  Benede t to ,  pa t rono  de i
bonificatori, l' ANBI fa il punto sullo stato delle
risorse idriche del Paese, dove è forte la
preoccupazione per le future disponibilità d'
acqua, permanendo un insufficiente apporto di
pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo. A ben
rappresentare la gravità del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, è il bacino padano, dove la portata
del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo
invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di 1533)
con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese irrigue
più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento, analizzando i dati di altri fiumi dell'
Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06
metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il
Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2! Analogo andamento si registra in Piemonte: infatti, se
la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del
Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale
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situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente manto nevoso
sulle montagne, è scattato l' invito a "sommergere" le risaie entro fine Aprile per evitare la successiva
concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo una riserva idrica indispensabile
per "dissetare" le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno
della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale indicano percentuali di riempimento insufficienti a
garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso agricolo dopo quello umano) gravanti su
quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al
13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al
massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano
243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l' acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di
metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in
Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano 192 nello stesso periodo 2018) su una capacità
complessiva di 421; la Basilicata è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi
(erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi. "La Giornata Mondiale
dell' Acqua 2019, attraverso lo slogan "Non lasciare nessuno indietro", vuole porre attenzione sulla
drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone del Pianeta e che è primaria causa di flussi
migratori; la complessità della congiuntura ambientale causata dai cambiamenti climatici è oggi
riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un uso sostenibile della risorsa": a concludere
così è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI. "Oggi più che mai, il nostro slogan "Il cibo è
irriguo" è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei Consorzi di bonifica ed
irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in agricoltura, l' acqua si
usa e non si consuma."

FILOMENA FOTIA
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"Il valore dell' acqua, coltiviamo insieme il nostro
futuro"
Confermata la partecipazione di Francesco Vincenzi, Presidente ANBI al convegno "Il
valore dell' acqua, coltiviamo insieme il nostro futuro"

Confermata la partecipazione di Francesco
Vincenzi, Presidente ANBI al convegno "Il
valore dell' acqua, coltiviamo insieme il nostro
futuro" che il Consorzio di bonifica di Piacenza
organizza domani, venerdì 22 Marzo 2019
dalle ore 10.00 presso gli spazi dell' Università
Cattolica del Sacro Cuore a Piacenza, in via
Emilia Parmense 84. Tema molto importante
considerata la ricorrenza della Giornata
Mondiale dell' Acqua e.

ANTONELLA PETRIS
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Siccità, fiumi e laghi agli sgoccioli: "Grande 'sete' nel
bacino padano"
"La situazione idrologica del Paese si e' capovolta nel giro di pochi anni, obbligando a
nuove strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano nazionale invasi"

"La situazione idrologica del Paese si e'
capovolta nel giro di pochi anni, obbligando a
nuove strategie infrastrutturali, iniziando dal
Piano nazionale invasi di cui, grazie all '
impegno del ministero delle Infrastrutture e di
quello delle Politiche agricole e ambientali,
stanno arrivando le convenzioni indispensabili
all' avvio delle procedure di assegnazione dei
primi 30 interventi; analogamente stanno per
essere emanate le graduatorie degli interventi
nell' ambito del Piano irriguo nazionale. La
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
c iv i l ta '  de l l '  acqua" .  Cos i '  in  una nota
Francesco Vincenzi,  p r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque
irrigue (Anbi) in previsione della Giornata
mondiale dell' acqua. In concomitanza con la
Fes ta  d i  San  Benede t to ,  pa t rono  de i
bonificatori, l' Anbi fa il punto sullo stato delle
risorse idriche del Paese, dove e' forte la
preoccupazione per le future disponibilita' d'
acqua, permanendo un insufficiente apporto di
pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo. A ben
rappresentare la gravita' del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, e' il bacino padano, dove la portata del fiume Po e' indicativamente la meta' della media del
periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo invece di 1.086; a Boretto: 616 metri cubi al secondo
invece di 1.226; a Pontelagoscuro: 770 invece di 1.533) con l' inevitabile risalita del cuneo salino per
oltre 10 chilometri nel Po, che ha gia' contaminato le prese irrigue piu' vicine alla foce. Ancora piu'
evidente e' la criticita' del momento, analizzando i dati di altri fiumi dell' Emilia Romagna, gia'
protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06 metri cubi al secondo
contro una media di 17,3; il Reno di metri cubi al secondo 2,89 contro una media di 25; il Secchia
addirittura di metri cubi al secondo 2,02 invece di 31,2! Analogo andamento si registra in Piemonte:
infatti, se la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben piu' grave e' la
condizione del Tanaro (metri cubi al secondo 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (metri cubi al
secondo 3 invece di 6,2); di fronte a tale situazione e prevedendone solo un peggioramento,
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considerato anche l' inconsistente manto nevoso sulle montagne, e' scattato l' invito a "sommergere" le
risaie entro fine aprile per evitare la successiva concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando
al contempo una riserva idrica indispensabile per "dissetare" le campagne a valle nei mesi a venire. In
Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale
indicano percentuali di riempimento insufficienti a garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l'
uso agricolo dopo quello umano) gravanti su quelle acque: il Maggiore e' al 28%, il lago di Como e' al
7,6%, quello d' Iseo e' al 15%, il lago d' Idro e' al 13,8%. Decisamente diversa e' la situazione nel Sud
Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente
284 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 243) su una capacita' complessiva di 336; in Sardegna, l'
acqua nei grandi invasi e' pari a 776 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacita'
complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano
192 nello stesso periodo 2018) su una capacita' complessiva di 421; la Basilicata e' la regione meno
ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi (erano 392, un anno fa) contro una capacita' totale di
826 milioni di metri cubi. "La Giornata mondiale dell' acqua 2019, attraverso lo slogan 'Non lasciare
nessuno indietro', vuole porre attenzione sulla drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone
del Pianeta e che e' primaria causa di flussi migratori; la complessita' della congiuntura ambientale
causata dai cambiamenti climatici e' oggi riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un
uso sostenibile della risorsa". A concludere cosi' e' Massimo Gargano, direttore generale di Anbi, che
prosegue: "Oggi piu' che mai, il nostro slogan 'Il cibo e' irriguo' e' di straordinaria attualita' e sottolinea l'
impegno responsabile dei Consorzi di bonifica ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca
applicata, ricordando che, in agricoltura, l' acqua si usa e non si consuma".

ANTONELLA PETRIS
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Acqua: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato di allerta idrica
"Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in stato di allerta idrica". Mentre "nel Sud Italia
i maggiori bacini sono indirizzati al massimo riempimento". In concomitanza con la Festa
di San Benedetto, patrono dei bonificatori, l' Anbi fa il punto sullo stato delle risorse
idriche del Paese, dove "è forte la preoccupazione per le future disponibilità d' acqua,
permanendo

"Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato di allerta idrica". Mentre "nel Sud Italia i
maggiori bacini sono indirizzati al massimo
riempimento". In concomitanza con la Festa di
San Benedetto, patrono dei bonificatori, l' Anbi
fa il punto sullo stato delle risorse idriche del
Paese, dove "è forte la preoccupazione per le
future disponibilità d' acqua, permanendo un
insufficiente apporto di pioggia ed un manto
nevoso largamente inferiore ai quantitativi del
periodo". "La situazione idrologica del Paese
s i  è  capovo l ta  ne l  g i ro  d i  poch i  ann i ,
obbligando a nuove strategie infrastrutturali,
iniziando dal Piano Nazionale Invasi di cui,
grazie all' impegno del Mit e del Mipaaft,
stanno arrivando le convenzioni indispensabili
all' avvio delle procedure di assegnazione dei
primi 30 interventi; analogamente stanno per
essere emanate le graduatorie degli interventi
nell' ambito del Piano Irriguo Nazionale. La
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua", evidenzia Francesco
Vincenzi,  p res idente  de l l '  Assoc iaz ione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi), alla vigilia della Giornata Mondiale dell'
Acqua. A ben rappresentare la gravità del
quadro - avverte Anbi - che potrebbe disegnarsi, stanti le attuali condizioni, è il bacino padano, dove la
portata del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al
secondo invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di
1533) con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese
irrigue più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento - continua Anbi - analizzando i
dati di altri fiumi dell' Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha
una portata di 0,06 metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una
media di 25; il Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2. Analogo andamento si registra in
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Piemonte: infatti, se la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave
è la condizione del Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2).
Di fronte a tale situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente
manto nevoso sulle montagne, Anbi fa sapere che è scattato l' invito a 'sommergere' le risaie entro fine
aprile per evitare la successiva concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo
una riserva idrica indispensabile per dissetare le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia
sono i grandi laghi a dare il segno della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale, indicano
percentuali di riempimento insufficienti a garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso
agricolo dopo quello umano) gravanti su quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%,
quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al 13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia,
dove i maggiori bacini sono indirizzati al massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284
milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l'
acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità
complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi (erano
192 nello stesso periodo 2018) su una capacità complessiva di 421; la Basilicata è la Regione meno
ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi (erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di
826 milioni di metri cubi. "La Giornata Mondiale dell' Acqua 2019, attraverso lo slogan 'Non lasciare
nessuno indietro', vuole porre attenzione sulla drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone
del Pianeta e che è primaria causa di flussi migratori; la complessità della congiuntura ambientale
causata dai cambiamenti climatici è oggi riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un
uso sostenibile della risorsa - avverte Massimo Gargano, direttore generale di Anbi - Oggi più che mai,
il nostro slogan 'Il cibo è irriguo' è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei
Consorzi di bonifica ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in
agricoltura, l' acqua si usa e non si consuma". (Fonte: Adnkronos Prometeo)
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ANBI: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato d' allerta idrico

"La situazione idrologica del Paese - evidenzia
Francesco Vincenzi,  P r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irr igue (ANBI) in previsione del la
Giornata Mondiale dell' Acqua - si è capovolta
nel giro di pochi anni, obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano
Nazionale Invasi di cui, grazie all' impegno del
M.I.T. e del Mi.P.A.A.F.T., stanno arrivando le
convenzioni indispensabili all' avvio delle
procedure di assegnazione dei primi 30
interventi; analogamente stanno per essere
emanate le graduatorie degli interventi nell'
ambito del Piano Irr iguo Nazionale.  L a
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua."In concomitanza con la
Fes ta  d i  San  Benede t to ,  pa t rono  de i
bonificatori, l' ANBI fa il punto sullo stato delle
risorse idriche del Paese, dove è forte la
preoccupazione per le future disponibilità d'
acqua, permanendo un insufficiente apporto di
pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo.A ben
rappresentare la gravità del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, è il bacino padano, dove la portata
del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo
invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di 1533)
con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese irrigue
più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento, analizzando i dati di altri fiumi dell'
Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06
metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il
Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2!Analogo andamento si registra in Piemonte: infatti, se
la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del
Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale
situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente manto nevoso
sulle montagne, è scattato l' invito a "sommergere" le risaie entro fine Aprile per evitare la successiva
concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo una riserva idrica indispensabile
per "dissetare" le campagne a valle nei mesi a venire.In Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno
della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale indicano percentuali di riempimento insufficienti a
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garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso agricolo dopo quello umano) gravanti su
quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al
13,8%.Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al
massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano
243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l' acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di
metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in
Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano 192 nello stesso periodo 2018) su una capacità
complessiva di 421; la Basilicata è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi
(erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi."La Giornata Mondiale dell'
Acqua 2019, attraverso lo slogan "Non lasciare nessuno indietro", vuole porre attenzione sulla
drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone del Pianeta e che è primaria causa di flussi
migratori; la complessità della congiuntura ambientale causata dai cambiamenti climatici è oggi
riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un uso sostenibile della risorsa." A concludere
così è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, che prosegue: "Oggi più che mai, il nostro slogan
"Il cibo è irriguo" è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei Consorzi di bonifica
ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in agricoltura, l' acqua si
usa e non si consuma."

21 marzo 2019 Reggio2000
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ANBI: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato d' allerta idrico

"La situazione idrologica del Paese - evidenzia
Francesco Vincenzi,  P r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irr igue (ANBI) in previsione del la
Giornata Mondiale dell' Acqua - si è capovolta
nel giro di pochi anni, obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano
Nazionale Invasi di cui, grazie all' impegno del
M.I.T. e del Mi.P.A.A.F.T., stanno arrivando le
convenzioni indispensabili all' avvio delle
procedure di assegnazione dei primi 30
interventi; analogamente stanno per essere
emanate le graduatorie degli interventi nell'
ambito del Piano Irr iguo Nazionale.  L a
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua." In concomitanza con la
Fes ta  d i  San  Benede t to ,  pa t rono  de i
bonificatori, l' ANBI fa il punto sullo stato delle
risorse idriche del Paese, dove è forte la
preoccupazione per le future disponibilità d'
acqua, permanendo un insufficiente apporto di
pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo. A ben
rappresentare la gravità del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, è il bacino padano, dove la portata
del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo
invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di 1533)
con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese irrigue
più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento, analizzando i dati di altri fiumi dell'
Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06
metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il
Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2! Analogo andamento si registra in Piemonte: infatti, se
la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del
Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale
situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente manto nevoso
sulle montagne, è scattato l' invito a "sommergere" le risaie entro fine Aprile per evitare la successiva
concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo una riserva idrica indispensabile
per "dissetare" le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno
della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale indicano percentuali di riempimento insufficienti a
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garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso agricolo dopo quello umano) gravanti su
quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al
13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al
massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano
243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l' acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di
metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in
Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano 192 nello stesso periodo 2018) su una capacità
complessiva di 421; la Basilicata è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi
(erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi. "La Giornata Mondiale
dell' Acqua 2019, attraverso lo slogan "Non lasciare nessuno indietro", vuole porre attenzione sulla
drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone del Pianeta e che è primaria causa di flussi
migratori; la complessità della congiuntura ambientale causata dai cambiamenti climatici è oggi
riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un uso sostenibile della risorsa." A concludere
così è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, che prosegue: "Oggi più che mai, il nostro slogan
"Il cibo è irriguo" è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei Consorzi di bonifica
ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in agricoltura, l' acqua si
usa e non si consuma."

21 marzo 2019 Sassuolo2000
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

22

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ANBI: Emilia Romagna, Piemonte e Lombardia in
stato d' allerta idrico

"La situazione idrologica del Paese - evidenzia
Francesco Vincenzi,  P r e s i d e n t e  d e l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irr igue (ANBI) in previsione del la
Giornata Mondiale dell' Acqua - si è capovolta
nel giro di pochi anni, obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano
Nazionale Invasi di cui, grazie all' impegno del
M.I.T. e del Mi.P.A.A.F.T., stanno arrivando le
convenzioni indispensabili all' avvio delle
procedure di assegnazione dei primi 30
interventi; analogamente stanno per essere
emanate le graduatorie degli interventi nell'
ambito del Piano Irr iguo Nazionale.  L a
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell' acqua." In concomitanza con la
Fes ta  d i  San  Benede t to ,  pa t rono  de i
bonificatori, l' ANBI fa il punto sullo stato delle
risorse idriche del Paese, dove è forte la
preoccupazione per le future disponibilità d'
acqua, permanendo un insufficiente apporto di
pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo. A ben
rappresentare la gravità del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, è il bacino padano, dove la portata
del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo
invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di 1533)
con l' inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese irrigue
più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento, analizzando i dati di altri fiumi dell'
Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l' Enza ha una portata di 0,06
metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il
Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2! Analogo andamento si registra in Piemonte: infatti, se
la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del
Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale
situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l' inconsistente manto nevoso
sulle montagne, è scattato l' invito a "sommergere" le risaie entro fine Aprile per evitare la successiva
concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo una riserva idrica indispensabile
per "dissetare" le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno
della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale indicano percentuali di riempimento insufficienti a
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garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l' uso agricolo dopo quello umano) gravanti su
quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d' Iseo è al 15%, il lago d' Idro è al
13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al
massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l' anno scorso erano
243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l' acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di
metri cubi (l' anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in
Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano 192 nello stesso periodo 2018) su una capacità
complessiva di 421; la Basilicata è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi
(erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi. "La Giornata Mondiale
dell' Acqua 2019, attraverso lo slogan "Non lasciare nessuno indietro", vuole porre attenzione sulla
drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone del Pianeta e che è primaria causa di flussi
migratori; la complessità della congiuntura ambientale causata dai cambiamenti climatici è oggi
riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un uso sostenibile della risorsa." A concludere
così è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, che prosegue: "Oggi più che mai, il nostro slogan
"Il cibo è irriguo" è di straordinaria attualità e sottolinea l' impegno responsabile dei Consorzi di bonifica
ed irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in agricoltura, l' acqua si
usa e non si consuma."
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II fase dei lavori per la rotatoria del Villaggio
Artigiano di Fiorano

E' terminata la prima fase dei lavori per la
realizzazione della rotatoria del Villaggio
Artigiano, quella all' incrocio fra la via San
Giovanni Evangelista, via dell' Artigianato e via
Fratelli Cervi, inserita nel piano di eliminazione
dei semafori dalla circondariale del Comune di
Fiorano Modenese. Inizia la seconda fase che
prevede la chiusura sia dell' immissione di via
Fratelli Cervi su via San Giovanni Evangelista,
sia dell' uscita dalla circondariale verso il
centro di Spezzano. Il transito in via San
Giovanni Evangelista sarà ridotto alla sola
carreggiata nord, nella quale transiteranno i
veicoli che viaggiano nella direzione Fiorano-
Maranello. Quelli che vengono da Maranello
verso Fiorano devono invece essere dirottati
su via dell' Artigianato e quindi su via dell'
Elettronica. Il traffico di via Fratelli Cervi, non
potendosi immettere sulla Circondariale, sarà
deviato verso via Alcide Cervi, per immettersi
sulla San Giovanni Evangelista in direzione
Maranello. La conclusione dei lavori di questa
II fase durerà fino al 3 maggio, per entrare poi
n e l l a  t e r z a  f a s e ,  c h e  c o n c l u d e r à  l a
realizzazione entro il 15 maggio 2019. «
indietro ANBI: Emilia Romagna, Piemonte e
Lombardia in stato d' allerta idrico avanti »
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«Il Consorzio di Bonifica non giochi sull' equivoco»
L' intervento della Proprietà fondiaria e della Confedilizia Piacenza

L' organizzazione della Proprietà fondiaria e
Confedilizia Piacenza prendono atto dell'
attività svolta dall' ente presieduto da Franco
Zermani,  ma r i levano che «tut to quanto
esposto è viziato da un equivoco di fondo. Una
cosa, infatti, è l' azione per "opere di bonifica"
che il Consorzio svolge e per la quale esso è
autorizzato a pretendere la contribuzione, e un'
altra cosa è invece ciò che il Consorzio f a
come ente di servizio per l' irrigazione o come
braccio operat ivo del la Regione, come
potrebbero esserlo anche la Provincia o i
Comuni (così come avviene in molte altre parti
d' Italia). Le due attività devono essere tenute
nettamente distinte, mentre si appalesa invece
vieppiù che ogni opera che il Consorzio fa,
a n c h e  c o n  s o l d i  d i  a l t r i ,  p o r t a  a l l '
aggravamento o all' allargamento territoriale
della tassazione pretendendo di considerare di
"bonifica" tutto ciò che il Consorzio fa, solo
perché esso si chiama - appunto - di bonifica.
La contribuenza è, così, sempre crescente,
senza nessun aggancio alla realtà e chi
finanzia il Consorzio a l l a r g a  d i  f a t t o  l a
contribuzione. E' necessario che venga rotta la
micidiale commistione fra Regione e Consorzi
così da ricondurre ad equità la tassazione
medesima».
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Proprietà Fondiaria e Confedilizia, intervento sul
Consorzio di Bonifica

P r o p r i e t à  F o n d i a r i a  e  C o n f e d i l i z i a .
L'organizzazione della Proprietà fondiaria e
Con fed i l i z i a  P iacenza  p rendono  a t t o
dell'attività svolta dall'ente presieduto dal p.a.
Franco Zermani, ma rilevano che tutto quanto
esposto è viziato da un equivoco di fondo. Una
cosa, infatti, è l'azione per opere di bonifica
che il Consorzio svolge e per la quale esso è
autorizzato a pretendere la contribuzione.
Un'altra cosa è invece ciò che il Consorzio fa
come ente di servizio per l'irrigazione o come
braccio operat ivo del la Regione. Come
potrebbero esserlo anche la Provincia o i
Comuni (così come avviene in molte altre parti
d'Italia). Le due attività devono essere tenute
nettamente distinte. Mentre si appalesa invece
vieppiù che ogni opera che il Consorzio fa,
anche con soldi di altri, porta all'aggravamento
o all'allargamento territoriale della tassazione.
Il tutto pretendendo di considerare di bonifica
tutto ciò che il Consorzio fa, solo perché esso
si chiama appunto di bonifica. La contribuenza
è, così, sempre crescente, senza nessun
aggancio alla realtà e chi finanzia il Consorzio
allarga di fatto la contribuzione. E' necessario
rompere la micidiale commistione fra Regione
e Consorzi così da ricondurre ad equità la
tassazione medesima. Così concludono
Proprietà Fondiaria e Confedilizia.
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Proprietà Fondiaria e Confedilizia "Il Consorzio
bonifica non giochi sull' equivoco"

Comunicato stampa congiunto della Proprietà
Fondiaria e della Confedilizia di Piacenza L'
organizzazione della Proprietà fondiaria e
Confedilizia Piacenza prendono atto dell'
attività svolta dall' ente presieduto dal p.a.
Franco Zermani, ma rilevano che tutto quanto
esposto è viziato da un equivoco di fondo. Una
cosa, infatti, è l' azione per "opere di bonifica"
che il Consorzio svolge e per la quale esso è
autorizzato a pretendere la contribuzione, e un'
altra cosa è invece ciò che il Consorzio f a
come ente di servizio per l' irrigazione o come
braccio operat ivo del la Regione, come
potrebbero esserlo anche la Provincia o i
Comuni (così come avviene in molte altre parti
d' Italia). Le due attività devono essere tenute
nettamente distinte, mentre si appalesa invece
vieppiù che ogni opera che il Consorzio fa,
a n c h e  c o n  s o l d i  d i  a l t r i ,  p o r t a  a l l '
aggravamento o all' allargamento territoriale
della tassazione pretendendo di considerare di
"bonifica" tutto ciò che il Consorzio fa, solo
perché esso si chiama - appunto - di bonifica.
La contribuenza è, così, sempre crescente,
senza nessun aggancio alla realtà e chi
finanzia il Consorzio a l l a r g a  d i  f a t t o  l a
contribuzione. E' necessario che venga rotta la
micidiale commistione fra Regione e Consorzi
così da ricondurre ad equità la tassazione medesima.
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Medesano Frana «ingabbiata», la strada non è più a
rischio
Sistemazione idrogeologica a Pianezza realizzata dal Consorzio di bonifica. Il
vicesindaco: «Previsti altri interventi»

MEDESANOUn importante intervento di
sistemazione idrogeologica ha interessato la
località Pianezza nella frazione di Felegara di
Medesano.  Con i  lavor i ,  rea l izzat i  da l
Consorzio di bonifica, si sono realizzate delle
speciali «gabbie» a sostegno della scarpata a
monte per prevenire gli smottamenti verso
v a l l e .  S o n o  d u e  i  t r a t t i  i n t e r e s s a t i ,
rispettivamente di 26 e 31 me tri. «Ringrazio il
Consorzio per  l '  a t tenz ione  a l  te r r i to r io
medesanese dimostrata in questi anni in modo
particolare in questa zona - ha detto il sindaco
Ghidini durante un sopralluogo per verificare il
completamento dei lavori - sono stati diversi
nell' arco del mandato, gli interventi dedicati
alla regimentazione delle acque che hanno
permesso di mettere in sicurezza la valle».
A causa delle piogge, infatti, terra e fango
chiudevano i fos setti di scolo e l ' acqua
tracimava verso la strada provinciale e nelle
abitazioni sottostanti. «Abbiamo già pianificato
insieme al Consorzio altri interventi in tutto il
terr i tor io che andranno a migl iorare le
situazioni di criticità - ha precisato il vice
sindaco Giovanelli - Il dialogo aperto con i
tecnici ci permette di far fronte nell' immediato
a problemi che per anni non sono stat i
affrontati». I lavori sulla scarpata sono stati
preceduti da un intenso piano catalogato come
«difesa attiva» che ha riattivato le cana lette di deflusso dell' acqua.
«Abbiamo molto investito in vigilanza con i tecnici e in lavori attraverso i progetti di difesa attiva di cui
andiamo molto orgogliosi - ha spiegato il direttore del consorzio di bonifica Fabrizio Useri intervenuto
insieme al geometra Carlo Leccabue - si tratta di piccole opere che prevedono il coinvolgimento degli
agricoltori, grandi conoscitori del territorio. Abbiamo potuto in questo modo operare efficacemente,
prevenire i disastri e i danni cospicui degli allagamenti e mettere un argine all' abbandono delle
campagne. La difesa attiva si aggiunge al piano "Sos bonifica" e a importanti azioni di sistemazione
idrogeologica».
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La Regione investe 2,8 mln per la tutela e la
valorizzazione della biodiversità nei parchi e nelle
aree protette

Siepi e f i lari di alberi, boschetti, stagni,
laghetti, prati umidi, complessi macchia-
radura. L' Emilia-Romagna investe sulla tutela
e la valorizzazione della biodiversità nelle aree
di alto pregio naturalistico e paesaggistico del
territorio come parchi e altre zone protette, per
promuovere la crescita e lo sviluppo di un'
agricoltura forte, rispettosa dell' ambiente e
attenta alle produzioni di qualità.A difesa del
ricco patrimonio di flora e fauna selvatiche
minacciato dall' impatto negativo di pratiche
agr icole intensive,  la Giunta regionale
promuove per il prossimo biennio, un bando
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020
finanziato con quasi 2,8 milioni di euro per
progetti di impronta fortemente innovativa,
basati su "accordi di cooperazione locale" tra
soggetti di diversa natura.Si tratta, in altre
parole, di progetti promossi da enti pubblici
(comuni, enti parco, consorzi di bonifica, ecc.)
che puntano a coinvolgere il maggior numero
di agricoltori singoli e associati e onlus legate
al mondo ambiental ista e che potranno
ricevere contributi fino al 100%, ovvero a totale
coper tura de l le  spese d i  invest imento
sostenute. L' obiettivo è la messa in campo di
un piano di azioni sinergiche e coordinate per
la salvaguardia e i l  miglioramento della
biodiversità, grazie al mantenimento e alla gestione ottimale di ecosistemi che ospitano le varie specie
di piante e animali selvatici, in particolare quelle protette dalle varie normative europee, nazionali e
regionali.Le domande di sostegno vanno presentate, entro il 1^ luglio 2019, dall' ente pubblico
promotore dell' accordo a nome di tutti gli altri partner utilizzando la specifica piattaforma (Siag) dell'
agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (http://agrea.regione.emilia-romagna.it)."La
biodiversità in agricoltura- spiega l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli- è un patrimonio
di valore inestimabile che vogliamo preservare e tramandare intatto alle generazioni future. Con questo
bando facciamo un deciso salto di qualità nella strategia della Regione che punta a coniugare la tutela
delle risorse genetiche autoctone nelle aree della rete Natura 2000 e in quelle sottoposte a vincoli
specifici con la sopravvivenza di un' agricoltura avanzata, aperta al mercato e in grado di offrire
interessanti opportunità di reddito. L' aspetto innovativo dell' intervento sta proprio nell' approccio
collettivo che adottiamo per la prima volta, con l' obiettivo di dare ancora più forza all' azione
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regionale".Gli investimenti, di carattere non produttivo, saranno quindi finalizzati alla creazione ex novo
o al ripristino di habitat naturali e seminaturali ed altri elementi caratteristi del paesaggio naturale in
grado di ospitare piante, insetti e animali che svolgono un' importante funzione ecologica, oltre a
rappresentare un prezioso serbatoio di caratteristiche genetiche uniche. Interventi basati sull' adozione
di pratiche agricole "virtuose" da parte delle aziende agricole, nell' ambito di una gestione comune del
territorio, secondo un piano concordato con tutti gli attori in campo e che tiene conto anche delle
esigenze della produzione agricola. Le caratteristiche dei progetti finanziati I progetti, di importo
compreso tra 20 e 200 mila euro, devono essere promossi e coordinati da enti pubblici che propongono
agli altri partner l' accordo di cooperazione, cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di
beneficiari. Possono aderire anche le organizzazioni professionali agricole, che tuttavia non
percepiranno i contributi in palio.L' accordo di cooperazione sarà attuato attraverso un unico progetto da
realizzare in un territorio circoscritto, nel cui ambito ogni partner è chiamato a portare avanti l' impegno
sottoscritto. Ogni progetto dovrà dettagliare l' estensione e la localizzazione delle superfici coinvolte,
con l' indicazione del cronoprogramma di attuazione degli interventi e il fabbisogno finanziario
complessivo.I contributi coprono il 100% delle spese ammissibili, tra le quali sono comprese anche
quelle sostenute per l' organizzazione e la predisposizione dei progetti (acquisto spazi pubblicitari e
publiredazionali su carta stampata, consulenze, ecc.). Queste ultime non potranno tuttavia superare
complessivamente il 5% del valore del singolo progetto. Il rimborso dei costi di gestione delle superfici
coinvolte saranno invece parametrati ai sostegni unitari percepiti dagli agricoltori che aderiscono alle
misure del Psr che riguardano i cosiddetti "impegni agro-climatico-ambientali".L' istruttoria delle
domande spetta ai competenti Servizi territoriali agricoltura, caccia e pesca. Al termine sarà stilata una
graduatoria basata su una serie di criteri territoriali e tecnici con diversi gradi di priorità.
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La Regione investe 2,8 mln per la tutela e la
valorizzazione della biodiversità nei parchi e nelle
aree protette

Siepi e f i lari di alberi, boschetti, stagni,
laghetti, prati umidi, complessi macchia-
radura. L'Emilia-Romagna investe sulla tutela
e la valorizzazione della biodiversità nelle aree
di alto pregio naturalistico e paesaggistico del
territorio come parchi e altre zone protette, per
promuovere la crescita e lo svi luppo di
un'agricoltura forte, rispettosa dell'ambiente e
attenta alle produzioni di qualità. A difesa del
ricco patrimonio di flora e fauna selvatiche
minacciato dall'impatto negativo di pratiche
agr icole intensive,  la Giunta regionale
promuove per il prossimo biennio, un bando
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020
finanziato con quasi 2,8 milioni di euro per
progetti di impronta fortemente innovativa,
basati su accordi di cooperazione locale tra
soggetti di diversa natura. Si tratta, in altre
parole, di progetti promossi da enti pubblici
(comuni, enti parco, consorzi di bonifica, ecc.)
che puntano a coinvolgere il maggior numero
di agricoltori singoli e associati e onlus legate
al mondo ambiental ista e che potranno
ricevere contributi fino al 100%, ovvero a totale
coper tura de l le  spese d i  invest imento
sostenute. L'obiettivo è la messa in campo di
un piano di azioni sinergiche e coordinate per
la salvaguardia e i l  miglioramento della
biodiversità, grazie al mantenimento e alla gestione ottimale di ecosistemi che ospitano le varie specie
di piante e animali selvatici, in particolare quelle protette dalle varie normative europee, nazionali e
regionali. Le domande di sostegno vanno presentate, entro il 1^ luglio 2019, dall'ente pubblico
promotore dell'accordo a nome di tutti gli altri partner utilizzando la specifica piattaforma (Siag)
dell'agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (http://agrea.regione.emilia-romagna.it). La
biodiversità in agricoltura- spiega l'assessore regionale all'Agricoltura, Simona Caselli- è un patrimonio
di valore inestimabile che vogliamo preservare e tramandare intatto alle generazioni future. Con questo
bando facciamo un deciso salto di qualità nella strategia della Regione che punta a coniugare la tutela
delle risorse genetiche autoctone nelle aree della rete Natura 2000 e in quelle sottoposte a vincoli
specifici con la sopravvivenza di un'agricoltura avanzata, aperta al mercato e in grado di offrire
interessanti opportunità di reddito. L'aspetto innovativo dell'intervento sta proprio nell'approccio
collettivo che adottiamo per la prima volta, con l'obiettivo di dare ancora più forza all'azione regionale.
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Gli investimenti, di carattere non produttivo, saranno quindi finalizzati alla creazione ex novo o al
ripristino di habitat naturali e seminaturali ed altri elementi caratteristi del paesaggio naturale in grado di
ospitare piante, insetti e animali che svolgono un'importante funzione ecologica, oltre a rappresentare
un prezioso serbatoio di caratteristiche genetiche uniche. Interventi basati sull'adozione di pratiche
agricole virtuose da parte delle aziende agricole, nell'ambito di una gestione comune del territorio,
secondo un piano concordato con tutti gli attori in campo e che tiene conto anche delle esigenze della
produzione agricola. Le caratteristiche dei progetti finanziati I progetti, di importo compreso tra 20 e 200
mila euro, devono essere promossi e coordinati da enti pubblici che propongono agli altri partner
l'accordo di cooperazione, cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di beneficiari. Possono
aderire anche le organizzazioni professionali agricole, che tuttavia non percepiranno i contributi in palio.
L'accordo di cooperazione sarà attuato attraverso un unico progetto da realizzare in un territorio
circoscritto, nel cui ambito ogni partner è chiamato a portare avanti l'impegno sottoscritto. Ogni progetto
dovrà dettagliare l'estensione e la localizzazione delle superfici coinvolte, con l'indicazione del
cronoprogramma di attuazione degli interventi e il fabbisogno finanziario complessivo. I contributi
coprono il 100% delle spese ammissibili, tra le quali sono comprese anche quelle sostenute per
l'organizzazione e la predisposizione dei progetti (acquisto spazi pubblicitari e publiredazionali su carta
stampata, consulenze, ecc.). Queste ultime non potranno tuttavia superare complessivamente il 5% del
valore del singolo progetto. Il rimborso dei costi di gestione delle superfici coinvolte saranno invece
parametrati ai sostegni unitari percepiti dagli agricoltori che aderiscono alle misure del Psr che
riguardano i cosiddetti impegni agro-climatico-ambientali. L'istruttoria delle domande spetta ai
competenti Servizi territoriali agricoltura, caccia e pesca. Al termine sarà stilata una graduatoria basata
su una serie di criteri territoriali e tecnici con diversi gradi di priorità.
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Apre la nuova sala del museo. E le torrette sono
state 'ripulite'

MANCANO pochissime ore all' inaugurazione
della nuova sala espositiva presso il museo
Delta Antico di Comacchio, un' occasione per
visitare la città lagunare durante le giornate Fai
d i  p r imavera 2019.  Domani  s i  te r rà  la
cerimonia inaugurale al piano n o b i l e  d i
Palazzo Bellini alle 11. Interverranno Alice
Carl i ,  Assessore al la Cultura, Cater ina
Cornelio, Direttore Museo Delta Antico, Franco
Dalle Vacche, Presidente Consorzio d i
Bonifica Pianura d i  Ferrara, Marco Fabbri,
Sindaco di Comacchio e Marcella Zappaterra,
Consigliere regionale Emilia-Romagna. L'
incontro sarà moderato da Roberto Cantagalli,
Dirigente del Settore Turismo-Cultura del
Comune di Comacchio. A seguire di svolgerà
la visita presso la nuova sezione del Museo.
I L  N U O V O  a l l e s t i m e n t o ,  c h e  v a  a d
implementare la già prestigiosa collezione
permanente, propone documentazione storico
testimoniale e apparati iconografici delle
stor ie,  degl i  uomini  e del  terr i tor io che
costituiscono il percorso, attraverso i secoli,
dello sviluppo e delle mutazioni idrografiche
della laguna. Nel centro storico della città l' Ospedale degli Infermi, oggi come allora, costituisce un vero
elemento ordinatore nell' urbanistica di Comacchio, luogo di memoria e scrigno della storia e dell'
archeologia del Delta. Per questa occasione sarà possibile ammirare il profondo lavoro di pulizia e
manutenzione delle torrette che svettano sul museo Delta Antico, liberate recentemente da sterpaglie ed
altri sedimenti.
Un' operazione "acrobatica" che si è svolta negli ultimi mesi, grazie al proficuo lavoro del Sevizio Lavori
Pubblici con la ditta appaltatrice, i cui addetti, come veri acrobati, hanno riportato al loro splendore le
celebri torri dell' ex Ospedale degli infermi.
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Il canale Ippolito avrà la nuova passerella I lavori
prendono il via

CAPRILE. Per assicurare un moderno e sicuro
collegamento tra la sponda sinistra e destra
del canale consortile Ippolito, a servizio in
par t ico lare dei  res ident i ,  i l  Comune d i
Codigoro di recente ha aggiudicato l' appalto
dei lavori per la realizzazione di una nuova
passerella pedonale in località Vie Basse della
f raz ione .L '  impresa  Ed i l ben incasa  d i
Corigliano Rossano (Cs), con un importo di
42.135 euro di cui 40.960 euro per lavorazioni
e 1.174 euro per oneri  del la sicurezza,
(importo complessivo lordo 46.348, 85), si è
aggiudicata l' intervento con un' offerta al
ribasso del 16.36 % sull' importo a base d'
asta quantificato a progetto esecutivo, in euro
70mila.I l  progetto prel iminare era stato
sottoposto alla valutazione ed approvazione,
per quanto di r ispett iva competenza, al
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, ente
gestore del Canale Ippolito ed al comando
comunale dei vigili urbani, per un parere di
conformità rispetto al codice della strada.
« A n c h e  c o n  q u e s t o  i n t e r v e n t o  -  h a
commentato i l  s indaco, Al ice Zanardi  -
intendiamo procedere nel più art icolato
progetto di  real izzazione dei necessari
interventi, che sono di supporto, fruizione e
salvaguardia della comunità comunale». I
lavori prevedono la realizzazione di due travi trasversali in cemento collocate sulle due sponde opposte
del Canale consortile Ippolito, di un rivestimento a protezione delle sponde, di un parapetto, di un
corrimano, mentre il piano di calpestio della passerella sarà realizzato in legno.Quindi sul lato opposto
della carreggiata è prevista la realizzazione di una nuova pensilina di attesa per garantire e proteggere
gli utenti che fruiscono del servizio di trasporto pubblico, di un piazzola, oltre che il necessario
spostamento dell' attuale segnaletica esistente di attraversamento pedonale, sia orizzontale che
verticale.La durata dei lavori, così come riportato dal progetto esecutivo, è prevista in 164 giorni dalla
consegna del cantiere all' impresa aggiudicataria. -Pg. F. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Operai acrobati all' opera sull' Ospedale degli
Infermi, tutto pronto per le giornate Fai
Mancano pochissime ore all' inaugurazione della nuova sala espositiva presso il museo
Delta Antico di Comacchio, un' occasione per visitare la città lagunare durante le
giornate Fai di Primavera 2019

(23-24 marzo). Sabato 23 marzo a partire
dalle 11 la cerimonia inaugurale riunirà al
tavolo dei relatori al piano nobile di Palazzo
Bellini l' assessore alla cultura Alice Carli, il
sindaco Marco Fabbri, la direttrice del Museo
Delta Antico, Caterina Cornelio, e ancora
Franco  Da l l e  Vacche ,  p res iden te  de l
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara e
Marcella Zappaterra, consigliere regionale del
Partito Democratico, moderati da Roberto
Cantagalli, dirigente del settore Turismo-
Cultura del Comune di Comacchio. A seguire
si svolgerà la visita al nuovo allestimento, che
va ad implementare la  g ià  prest ig iosa
collezione permanente, e propone inoltre
documentazione stor ico test imoniale e
apparati iconografici delle storie, degli uomini
e del territorio che costituiscono il percorso,
attraverso i secoli, dello sviluppo e delle
mutazioni idrografiche della laguna. Nel centro
storico della città, l' Ospedale degli Infermi
costituisce oggi come allora un vero elemento
ordinatore nell' urbanistica di Comacchio,
luogo di memoria e scrigno della storia e dell'
archeologia del Delta. Per l' occasione sarà
possibile ammirare il profondo lavoro di pulizia e manutenzione delle torrette che svettano sul Museo
Delta Antico, liberate recentemente da sterpaglie ed altri sedimenti. Un' operazione "acrobatica" che si è
svolta negli ultimi mesi, grazie al proficuo lavoro del Sevizio Lavori Pubblici con la ditta appaltatrice, i
cui addetti, come veri acrobati, hanno riportato al loro splendore le celebri torri dell' ex Ospedale degli
infermi.
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AGRICOLTURA/3

A febbraio piovosità in calo del 58 percento rispetto
alle media
Interventi straordinari del Consorzio di bonifica della Romagna occidentale per la sete
della Bassa

Rispetto al la media del le precipitazioni
piovose misurate dal 1993 al 2018, pari a 47
mm, la pioggia caduta nel mese di febbraio
2019 misurata dal pluviografo installato nella
sede del Consorzio di bonifica della Romagna
Occidentale a Lugo è di  appena 7,8 mm,
quindi inferiore dell' 83 percento. Altrettanto
preoccupante è lo stesso confronto riferito al
periodo dicembre -febbraio, che fa risultare un
deficit di piovosità media del 58 percento. Il
tutto avviene in un contesto di generale
aumento delle temperature. Secondo i dati
di f fusi  dal l '  osservator io del l '  Arpae, la
temperatura media rilevata nella regione
Emilia-Romagna nel periodo dal 1991 al 2018
è cresciuta di 1,1 gradi rispetto al trentennio
precedente.
Il Consorzio di bonifica è quindi già intervenuto
nel l '  at t iv i tà di  forni tura di  acqua per l '
irrigazione delle colture agricole, attraverso la
rete distributiva in pressione e l' alimentazione
dei vettori irrigui a cielo aperto.
A d  a v e r e  m a g g i o r e  n e c e s s i t à  d i
approvvigionamento idrico in questi mesi
(febbraio e marzo) è stato i l  distretto di
pianura, in particolare l' area della "bassa Romagna" dove sono pervenute richieste per complessivi
1.500 ettari circa, destinati prevalentemente alla coltivazione del bietolotto, ma anche altre orticole da
seme e cipolle. Tutte colture che in questa fase di semina e di trapianto necessitano di acqua.
Il lavoro del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale si è dimostrato molto impegnativo: dai
primi di novembre a inizio marzo l' acqua del Cer, che costituisce la quasi esclusiva fonte di
approvvigionamento idrico di questo territorio, è praticamente inutilizzabile principalmente per due
motivi: la presenza di cantieri di manutenzione ordinaria e straordinaria per i quali si rende necessario
interrompere l' alimentazione idrica del canale e l' esigenza di riservare, nel periodo di interruzione dell'
esercizio, un minimo di portata per l' uso prioritario civile.
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Agricoltura. Siepi, boschi, laghetti e habitat naturali:
la Regione investe 2,8 milioni di euro
Previsti rimborsi fino al 100% delle spese di investimento

Siepi e f i lari di alberi, boschetti, stagni,
laghetti, prati umidi, complessi macchia-
radura. L' Emilia-Romagna investe sulla tutela
e la valorizzazione della biodiversità nelle aree
di alto pregio naturalistico e paesaggistico del
territorio come parchi e altre zone protette, per
promuovere la crescita e lo sviluppo di un'
agricoltura forte, rispettosa dell' ambiente e
attenta alle produzioni di qualità. Ravenna-
PageDetail728x90_320x50-1 A difesa del ricco
pat r imonio  d i  f lo ra  e  fauna se lvat iche
minacciato dall' impatto negativo di pratiche
agr icole intensive,  la Giunta regionale
promuove per il prossimo biennio, un bando
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020
finanziato con quasi 2,8 milioni di euro per
progetti di impronta fortemente innovativa,
basati su "accordi di cooperazione locale" tra
soggetti di diversa natura. Si tratta, in altre
parole, di progetti promossi da enti pubblici
(comuni, enti parco, consorzi di bonifica, ecc.)
che puntano a coinvolgere il maggior numero
di agricoltori singoli e associati e onlus legate
al mondo ambiental ista e che potranno
ricevere contributi fino al 100% , cioè a totale
coper tura de l le  spese d i  invest imento
sostenute. L' obiettivo è la messa in campo di
un piano di azioni sinergiche e coordinate per
la salvaguardia e il miglioramento della biodiversità, grazie al mantenimento e alla gestione ottimale di
ecosistemi che ospitano le varie specie di piante e animali selvatici, in particolare quelle protette dalle
varie normative europee, nazionali e regionali. Le domande di sostegno vanno presentate, entro il 1^
luglio 2019 , dall' ente pubblico promotore dell' accordo a nome di tutti gli altri partner utilizzando la
speci f ica p iat taforma (Siag) del l '  agenzia regionale per le erogazioni  in  agr icol tura (
http://agrea.regione.emilia-romagna.it ). "La biodiversità in agricoltura - spiega l' assessora regionale all'
Agricoltura, Simona Caselli - è un patrimonio di valore inestimabile che vogliamo preservare e
tramandare intatto alle generazioni future. Con questo bando facciamo un deciso salto di qualità nella
strategia della Regione che punta a coniugare la tutela delle risorse genetiche autoctone nelle aree della
rete Natura 2000 e in quelle sottoposte a vincoli specifici con la sopravvivenza di un' agricoltura
avanzata, aperta al mercato e in grado di offrire interessanti opportunità di reddito. L' aspetto innovativo
dell' intervento sta proprio nell' approccio collettivo che adottiamo per la prima volta, con l' obiettivo di
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dare ancora più forza all' azione regionale". Gli investimenti, di carattere non produttivo, saranno quindi
finalizzati alla creazione ex novo o al ripristino di habitat naturali e seminaturali ed altri elementi
caratteristi del paesaggio naturale in grado di ospitare piante, insetti e animali che svolgono un'
importante funzione ecologica, oltre a rappresentare un prezioso serbatoio di caratteristiche genetiche
uniche. Interventi basati sull' adozione di pratiche agricole "virtuose" da parte delle aziende agricole,
nell' ambito di una gestione comune del territorio, secondo un piano concordato con tutti gli attori in
campo e che tiene conto anche delle esigenze della produzione agricola. Le caratteristiche dei progetti
finanziati I progetti, di importo compreso tra 20 e 200 mila euro, devono essere promossi e coordinati da
enti pubblici che propongono agli altri partner l' accordo di cooperazione, cercando di coinvolgere il
maggior numero possibile di beneficiari. Possono aderire anche le organizzazioni professionali agricole,
che tuttavia non percepiranno i contributi in palio. L' accordo di cooperazione sarà attuato attraverso un
unico progetto da realizzare in un territorio circoscritto, nel cui ambito ogni partner è chiamato a portare
avanti l' impegno sottoscritto. Ogni progetto dovrà dettagliare l' estensione e la localizzazione delle
superfici coinvolte, con l' indicazione del cronoprogramma di attuazione degli interventi e il fabbisogno
finanziario complessivo. I contributi coprono il 100% delle spese ammissibili, tra le quali sono comprese
anche quelle sostenute per l' organizzazione e la predisposizione dei progetti (acquisto spazi
pubblicitari e publiredazionali su carta stampata, consulenze, ecc.). Queste ultime non potranno tuttavia
superare complessivamente il 5% del valore del singolo progetto. Il rimborso dei costi di gestione delle
superfici coinvolte saranno invece parametrati ai sostegni unitari percepiti dagli agricoltori che
aderiscono alle misure del Psr che riguardano i cosiddetti "impegni agro-climatico-ambientali". L'
istruttoria delle domande spetta ai competenti Servizi territoriali agricoltura, caccia e pesca. Al termine
sarà stilata una graduatoria basata su una serie di criteri territoriali e tecnici con diversi gradi di priorità.
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Agricoltura. Siepi, boschi, laghetti e habitat naturali:
la Regione investe 2,8 milioni di euro
Previsti rimborsi fino al 100% delle spese di investimento

Siepi e f i lari di alberi, boschetti, stagni,
laghetti, prati umidi, complessi macchia-
radura. L' Emilia-Romagna investe sulla tutela
e la valorizzazione della biodiversità nelle aree
di alto pregio naturalistico e paesaggistico del
territorio come parchi e altre zone protette, per
promuovere la crescita e lo sviluppo di un'
agricoltura forte, rispettosa dell' ambiente e
attenta alle produzioni di qualità. A difesa del
ricco patrimonio di flora e fauna selvatiche
minacciato dall' impatto negativo di pratiche
agr icole intensive,  la Giunta regionale
promuove per il prossimo biennio, un bando
del Programma di sviluppo rurale 2014-2020
finanziato con quasi 2,8 milioni di euro per
progetti di impronta fortemente innovativa,
basati su "accordi di cooperazione locale" tra
soggetti di diversa natura. Si tratta, in altre
parole, di progetti promossi da enti pubblici
(comuni, enti parco, consorzi di bonifica, ecc.)
che puntano a coinvolgere il maggior numero
di agricoltori singoli e associati e onlus legate
al mondo ambiental ista e che potranno
ricevere contributi fino al 100% , cioè a totale
coper tura de l le  spese d i  invest imento
sostenute. L' obiettivo è la messa in campo di
un piano di azioni sinergiche e coordinate per
la salvaguardia e i l  miglioramento della
biodiversità, grazie al mantenimento e alla gestione ottimale di ecosistemi che ospitano le varie specie
di piante e animali selvatici, in particolare quelle protette dalle varie normative europee, nazionali e
regionali. Le domande di sostegno vanno presentate, entro il 1^ luglio 2019 , dall' ente pubblico
promotore dell' accordo a nome di tutti gli altri partner utilizzando la specifica piattaforma (Siag) dell'
agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura ( http://agrea.regione.emilia-romagna.it ). "La
biodiversità in agricoltura - spiega l' assessora regionale all' Agricoltura, Simona Caselli - è un
patrimonio di valore inestimabile che vogliamo preservare e tramandare intatto alle generazioni future.
Con questo bando facciamo un deciso salto di qualità nella strategia della Regione che punta a
coniugare la tutela delle risorse genetiche autoctone nelle aree della rete Natura 2000 e in quelle
sottoposte a vincoli specifici con la sopravvivenza di un' agricoltura avanzata, aperta al mercato e in
grado di offrire interessanti opportunità di reddito. L' aspetto innovativo dell' intervento sta proprio nell'
approccio collettivo che adottiamo per la prima volta, con l' obiettivo di dare ancora più forza all' azione
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regionale". Gli investimenti, di carattere non produttivo, saranno quindi finalizzati alla creazione ex novo
o al ripristino di habitat naturali e seminaturali ed altri elementi caratteristi del paesaggio naturale in
grado di ospitare piante, insetti e animali che svolgono un' importante funzione ecologica, oltre a
rappresentare un prezioso serbatoio di caratteristiche genetiche uniche. Interventi basati sull' adozione
di pratiche agricole "virtuose" da parte delle aziende agricole, nell' ambito di una gestione comune del
territorio, secondo un piano concordato con tutti gli attori in campo e che tiene conto anche delle
esigenze della produzione agricola. Le caratteristiche dei progetti finanziati I progetti, di importo
compreso tra 20 e 200 mila euro, devono essere promossi e coordinati da enti pubblici che propongono
agli altri partner l' accordo di cooperazione, cercando di coinvolgere il maggior numero possibile di
beneficiari. Possono aderire anche le organizzazioni professionali agricole, che tuttavia non
percepiranno i contributi in palio. L' accordo di cooperazione sarà attuato attraverso un unico progetto
da realizzare in un territorio circoscritto, nel cui ambito ogni partner è chiamato a portare avanti l'
impegno sottoscritto. Ogni progetto dovrà dettagliare l' estensione e la localizzazione delle superfici
coinvolte, con l' indicazione del cronoprogramma di attuazione degli interventi e il fabbisogno finanziario
complessivo. I contributi coprono il 100% delle spese ammissibili, tra le quali sono comprese anche
quelle sostenute per l' organizzazione e la predisposizione dei progetti (acquisto spazi pubblicitari e
publiredazionali su carta stampata, consulenze, ecc.). Queste ultime non potranno tuttavia superare
complessivamente il 5% del valore del singolo progetto. Il rimborso dei costi di gestione delle superfici
coinvolte saranno invece parametrati ai sostegni unitari percepiti dagli agricoltori che aderiscono alle
misure del Psr che riguardano i cosiddetti "impegni agro-climatico-ambientali". L' istruttoria delle
domande spetta ai competenti Servizi territoriali agricoltura, caccia e pesca. Al termine sarà stilata una
graduatoria basata su una serie di criteri territoriali e tecnici con diversi gradi di priorità.
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I consiglieri del Pd si congedano: nostro il tema della
sicurezza sulle strade

BELLARIA IGEA MARINA Ben 110 tra ordini
del giorno e interpellanze, scritte e verbali.
Decine di accessi agli atti un emendamento al
bilancio d i  p rev i s i one ,  è  i l  bilancio d e i
consiglieri del Pd di Bellaria Igea Marina dopo
cinque anni di opposizione. Cristina Belletti,
Ugo Baldassarri, Vincenzo Orzelleca e Loris
Galeffi spiegano: «Nostra la richiesta di una
casa per le associazioni, di una vera Casa
della Salute. Abbiamo posto il tema della
sicurezza chiedendo interventi necessari come
per la Strada provinciale 13 bis, via San Mauro
e via San Giuseppe. È stata posta l' attenzione
sugli adeguamenti norma tivi degli impianti
sportivi (in particolare La Valletta e il pala
sport), delle scuole e chiesto più attenzione ai
parchi pubblici oltre a riqualificare lavecchia
strut tura inser i ta nel  Gelso.  Di  grande
importanza laproposta di non inserire l '
addizionale comunale per applicare un'
imposta da utilizzare senza gravare sulle
tasche dei cittadini. E a Bellaria Monte è stato
realizzato un importante lavoro di pulizia delle
fosse grazie al nostro interessamento con il
Consorzio di Bonifica».
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Siccità record ma la distribuzione dell' acqua non si
può anticipare

MANTOVA L' acqua ad uso irriguo dal fiume
Mincio e dal fiume Oglio si potrà prelevare
soltanto a partire dall' 1 aprile e fino al 30
settembre di ogni anno: respinta, dunque la
r ich ies ta  avanzata  dag l i  agr ico l to r i  a l
Consorzio d i  bonifica territori del Mincio di
anticipare la distribuzione d' acqua. Un'
istanza avanzata a causa dell' assenza, ormai
p r o l u n g a t a ,  d i  p r e c i p i t a z i o n i  e  d e l l e
temperature diurne al di sopra della media
stagionale.
Richiesta però respinta dal Consorzio a causa
della vigente normativa: «non è possibile dare
seguito alla richiesta dal momento che le
Concessioni di derivazione, assegnate da
R e g i o n e  L o m b a r d i a  a l  Consorzio,
attribuiscono la facoltà di prelevare acqua ad
uso irriguo dal fiume Mincio e Oglio soltanto a
partire dall' 1 aprile e fino al 30 settembre di
ogni anno. Pertanto qualsiasi richiesta che il
Consorzio dovesse recapitare alla stessa
Regione per iniziare anticipatamente i prelievi
verrebbe respinta, a maggior ragione vista la
carenza di riserva nevosa sulle montagne dei
bacini imbriferi di riferimento che al momento
impone molta prudenza nell' utilizzo della
risorsa idrica».
Un problema, quel lo del la mancanza di
piogge, che non è però passato inosservato: presso gli uffici regionali è già stato, infatti, convocato un
tavolo di crisi idrica. Incontro in programma per il prossimo 1 aprile.
«Resta inteso - conclude il Consorzio -, che qualora le condizioni meteorologiche non cambiassero, la
distribuzione dell' acqua inizierà puntualmente il giorno lunedì 1 aprile».
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PER LA GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA ANBI FA IL PUNTO SULLE RISORSE
IDRICHE DEL PAESE

L'ITALIA A GOCCIA IN GIU': EMILIA ROMAGNA,
PIEMONTE E LOMBARDIA IN STATO DI ALLERTA
IDRICO
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI FINALMENTE IN ARRIVO LE
CONVENZIONI PER L'APERTURA DEI CANTIERI DEL PIANO NAZIONALE INVASI

La situazione idrologica del Paese evidenzia
Francesco Vincenzi,  P r e s i d e n t e
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irr igue (ANBI) in previsione del la
Giornata Mondiale dell'Acqua si è capovolta
nel giro di pochi anni, obbligando a nuove
strategie infrastrutturali, iniziando dal Piano
Nazionale Invasi di cui, grazie all'impegno del
M.I.T. e del Mi.P.A.A.F.T., stanno arrivando le
convenzioni indispensabili all'avvio delle
procedure di assegnazione dei primi 30
interventi; analogamente stanno per essere
emanate le graduatorie degl i  interventi
nell'ambito del Piano Irriguo Nazionale. La
salvaguardia del patrimonio idrico, deve
essere impegno comune verso una nuova
civiltà dell'acqua. In concomitanza con la Festa
di San Benedetto, patrono dei bonificatori,
l'ANBI fa il punto sullo stato delle risorse
i d r i c h e  d e l  P a e s e ,  d o v e  è  f o r t e  l a
preoccupazione per le future disponibilità
d'acqua, permanendo un insufficiente apporto
di pioggia ed un manto nevoso largamente
inferiore ai quantitativi del periodo. A ben
rappresentare la gravità del quadro, che
po t rebbe  d i segnars i ,  s tan t i  l e  a t tua l i
condizioni, è il bacino padano, dove la portata
del fiume Po è indicativamente la metà della media del periodo (a Cremona: 538 metri cubi al secondo
invece di 1086; a Boretto: mc/sec 616 invece di 1226; a Pontelagoscuro: mc/sec 770 invece di 1533)
con l'inevitabile risalita del cuneo salino per oltre 10 km nel Po, che ha già contaminato le prese irrigue
più vicine alla foce. Ancora più evidente è la criticità del momento, analizzando i dati di altri fiumi
dell'Emilia Romagna, già protagonisti di disastrose alluvioni in anni recenti: l'Enza ha una portata di 0,06
metri cubi al secondo contro una media di 17,3; il Reno di mc/sec 2,89 contro una media di 25; il
Secchia addirittura di mc/sec 2,02 invece di 31,2! Analogo andamento si registra in Piemonte: infatti, se
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la Dora Baltea segnala solo 28 metri cubi al secondo invece di 31,1, ben più grave è la condizione del
Tanaro (mc/sec 57 invece di 124,5) e della Stura di Lanzo (mc/sec 3,0 invece di 6,2); di fronte a tale
situazione e prevedendone solo un peggioramento, considerato anche l'inconsistente manto nevoso
sulle montagne, è scattato l'invito a sommergere le risaie entro fine Aprile per evitare la successiva
concomitanza con le esigenze irrigue del mais, creando al contempo una riserva idrica indispensabile
per dissetare le campagne a valle nei mesi a venire. In Lombardia sono i grandi laghi a dare il segno
della crisi; tutti ampiamente sotto la media stagionale indicano percentuali di riempimento insufficienti a
garantire i molteplici interessi (le norme privilegiano l'uso agricolo dopo quello umano) gravanti su
quelle acque: il Maggiore è al 28%, il lago di Como è al 7,6%, quello d'Iseo è al 15%, il lago d'Idro è al
13,8%. Decisamente diversa è la situazione nel Sud Italia, dove i maggiori bacini sono indirizzati al
massimo riempimento. In Puglia trattengono attualmente 284 milioni di metri cubi (l'anno scorso erano
243) su una capacità complessiva di 336; in Sardegna, l'acqua nei grandi invasi è pari a 776 milioni di
metri cubi (l'anno scorso erano 556) su una capacità complessiva pari a 945 milioni di metri cubi; in
Sicilia sono conservati 277 milioni di metri cubi erano 192 nello stesso periodo 2018) su una capacità
complessiva di 421; la Basilicata è la regione meno ricca di riserva idrica: solo 422 milioni di metri cubi
(erano 392, un anno fa) contro una capacità totale di 826 milioni di metri cubi. La Giornata Mondiale
dell'Acqua 2019, attraverso lo slogan Non lasciare nessuno indietro, vuole porre attenzione sulla
drammatica emergenza idrica, che colpisce ampie zone del Pianeta e che è primaria causa di flussi
migratori; la complessità della congiuntura ambientale causata dai cambiamenti climatici è oggi
riscontrabile anche nel nostro Paese, richiamando tutti ad un uso sostenibile della risorsa. A concludere
così è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI, che prosegue: Oggi più che mai, il nostro slogan
Il cibo è irriguo è di straordinaria attualità e sottolinea l'impegno responsabile dei Consorzi di bonifica ed
irrigazione anche attraverso una continua ricerca applicata, ricordando che, in agricoltura, l'acqua si usa
e non si consuma.
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La presente è per confermare la partecipazione di FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI al

CONVEGNO IL VALORE DELL'ACQUA
COLTIVIAMO INSIEME IL NOSTRO FUTURO
che il Consorzio di bonifica di Piacenza organizza (DOMANI) VENERDI' 22 MARZO
2019 DALLE ORE 10.00 negli spazi dell' UNIVERSITA'CATTOLICA DEL SACRO
CUORE, A PIACENZA (in via Emilia Parmense 84)

Considerata la ricorrenza della Giornata
M o n d i a l e  d e l l ' A c q u a  e  l a  c r e s c e n t e
preoccupazione sulla consistenza delle riserve
idriche nel Nord Italia, restiamo a disposizione
per ogni esigenza professionale.
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NEWSLETTER ANBI EMILIA ROMAGNA N.4/2019

Legami tra migrazione, agricoltura, sicurezza
alimentare e sviluppo rurale. Comprendere la
migrazione contemporanea, sia internazionale
che interna, rimane una sfida. La decisione
delle persone di migrare all'interno dei propri
paesi o oltre i confini è influenzata da un
complesso insieme di fattori, compresi fattori
economici, opportunità di lavoro, conflitti,
povertà, fame, degrado ambientale e shock
climatici. Domani, con i Consorzi di bonifica
dell'Emilia-Romagna si parlerà di Acqua e di
#CambiamentiClimatici. Tanti gli appuntamenti
su tutto il territorio regionale A Piacenza un
convegno sui molteplici usi dell'acqua, la
sicurezza idrogeologica del territorio e la
prevenzione degli eventi alluvionali. Con il
Consorzio di  bonifica e l'Università Cattolica
del Sacro Cuore di Piacenza (Facoltà di
Scienze agrarie, alimentari e ambientali). >> A
Mezzolara, nel Comune di Budrio (BO), cultura
e innovazioni per il risparmio idrico. Acqua
Campus del CER aprirà le proprie porte per
un evento di formazione nel quale saranno
coinvolti gruppi di agricoltori romagnoli e
aziende internazionali .  >> A Parma, un
videoprogetto sul Canale Lupi unisce i piccoli
Reporter d'Acque della Riccio da Parma e il
Consorzio della bonifica Parmense. Il corto dei
giovani giornalisti in erba di Soragna verrà trasmesso, in anteprima, all'interno della rubrica Campi e
Campanili su 12 TV Parma. >> A Canossa, Reggio Emilia, per sensibilizzare i cittadini ad un consumo
consapevole dell'acqua, i Comuni dell'Unione Val d'Enza, con il CEAS Rete Reggiana e il Consorzio di
bonifica dell'Emilia Centrale, propongono le Geo-camminate, passeggiate e incontri con esperti. >>
Image Image A Castello d'Argile nel bolognese, nell'impianto idrovoro storico di Bagnetto, uno
spettacolo teatrale sulla storia delle opere del Consorzio della bonifica Renana, raccontata dal bizzarro
custode del Museo dell'acqua "Lorenzo il Bonifico". >> A Modena presentazione nuovo Regolamento
Irriguo e Report sulle attività 2018 del Consorzio della bonifica Burana. Strumenti informativi utili a
comprendere le funzioni del Consorzio e le complesse attività necessarie per la gestione delle acque.
>>
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Maltempo di inizio febbraio, il Governo dichiara lo
stato di emergenza

Maltempo di inizio febbraio. âLa dichiarazione
dello stato di emergenza nazionale per il
maltempo che ha colpito lâEmilia-Romagna ad
inizio febbraio Ã¨ una buona notizia. Ora
attendiamo che la deliberazione assunta ieri
dal Consiglio dei ministri sia pubblicata per
avere conferma dello stanziamento iniziale di
risorse destinate ad affrontare lâemergenza e
conoscere le modalitÃ fissate per il primo
rimborso dei danni a cittadini e impreseâ.
CosÃ Paola Gazzolo, assessore regionale alla
protezione civile, commenta il provvedimento
del Governo. Provvedimento che riconosce lo
stato di emergenza per le conseguenze degli
eventi verificatisi nelle province di Bologna, di
Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio
Emilia dallâ1 al 3 febbraio scorsi. Le piogge
abbondanti, con lâalluvione del Reno nel
bolognese; i diffusi fenomeni di dissesto e d
erosione delle sponde dei corsi dâacqua; e il
gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena.
Unâondata di maltempo che ha causato
conseguenze per circa 30 milioni di euro
nellâintero territorio.
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Maltempo di febbraio, stato di emergenza anche per
la provincia di Piacenza

Bologna - "La dichiarazione dello stato di
emergenza nazionale per il maltempo che ha
colpito l' Emilia-Romagna ad inizio febbraio è
una buona notizia. Ora attendiamo che la
deliberazione assunta ieri dal Consiglio dei
ministri sia pubblicata per avere conferma
dello stanziamento iniziale di risorse destinate
ad affrontare l' emergenza e conoscere le
modalità fissate per il primo rimborso dei
danni a cittadini e imprese". Così Paola
Gazzolo , assessore regionale alla protezione
civile, commenta il provvedimento approvato
ieri sera dal Governo che riconosce lo stato di
emergenza per le conseguenze degli eventi
verif icatisi nelle province di Bologna, di
Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio
Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorsi: le piogge
abbondanti, con l' alluvione del Reno n e l
bolognese; i diffusi fenomeni di dissesto e d
erosione delle sponde dei corsi d' acqua; le
mareggiate sul la costa e i l  gel ic id io in
Appennino, da Piacenza a Modena. Un'
o n d a t a  d i  m a l t e m p o  c h e  h a  c a u s a t o
conseguenze per circa 30 milioni di euro nell'
intero territorio. "I fondi in arrivo saranno
invest i t i  per le opere più urgent i  e non
rimandabil i  -prosegue Gazzolo-. Siamo
comunque già al lavoro, come previsto dal
nuovo Codice di protezione civile, per definire un ulteriore pacchetto di interventi da sottoporre all'
attenzione del Governo, perché stanzi i finanziamenti necessari anche per la seconda fase dell'
emergenza: in tempi rapidi serve assicurare tutte le risposte attese dalla popolazione, sia in termini di
sicurezza del territorio che di indennizzo dei danni. E come sempre- chiude l' assessore- la Regione è
pronta a fare la propria parte, alla luce delle decisioni nazionali, garantendo la disponibilità a stanziare
apposite risorse con il proprio bilancio".
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Maltempo di inizio febbraio: dichiarato lo stato di
emergenza nazionale anche per il Parmense

Dichiarato lo stato di emergenza nazionale nei
territori delle province di Parma , Bologna,
Modena, Piacenza e Reggio Emilia, interessati
dagli eccezionali eventi meteorologici d e l
mese di febbraio. Lo ha deciso ieri sera il
Consiglio dei ministri. Una «buona notizia»,
commenta  Pao la  Gazzo lo ,  assessore
reg iona le  a l la  Pro tez ione  c iv i le ,  «ora
attendiamo che la deliberazione sia pubblicata
per avere conferma dello stanziamento iniziale
di risorse destinate ad affrontare l' emergenza
e conoscere le modalità fissate per il primo
rimborso dei danni a cittadini e imprese». L'
ondata di maltempo di inizio febbraio, ricorda
la Regione, ha causato conseguenze per circa
30 milioni di euro nell' intero territorio a causa
dell' alluvione del Reno nel Bolognese, dei
fenomeni di dissesto ed erosione delle sponde
dei corsi d' acqua, delle mareggiate sul la
costa e del gelicidio in Appennino. «I fondi in
arrivo - precisa Gazzolo - saranno investiti per
le opere più urgenti e non rimandabili. Siamo
comunque già al lavoro, come previsto dal
nuovo Codice di protezione civile, per definire
un u l ter iore pacchet to  d i  in tervent i  da
sottoporre all' attenzione del Governo, perchè
stanzi i finanziamenti necessari anche per la
seconda fase dell' emergenza: in tempi rapidi
serve assicurare tutte le risposte attese dalla popolazione, sia in termini di sicurezza del territorio che di
indennizzo dei danni. E come sempre la Regione è pronta a fare la propria parte, alla luce delle
decisioni nazionali, garantendo la disponibilità a stanziare apposite risorse con il proprio bilancio». ©
RIPRODUZIONE RISERVATA div.

PATRIZIA GINEPRI

21 marzo 2019 gazzettadiparma.it
Acqua Ambiente Fiumi

50

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Mancasale, un depuratore trasparente

REGGIO EMILIA - Venerdì, in occasione della
Giornata Mondiale dell' Acqua, Iren apre l'
impianto di depurazione di Mancasale. In una
innovativa gestione del ciclo idrico,  l a
depurazione può diventare, come nel caso di
Mancasale, una r isposta al le crescent i
necessità di acqua in una ottica di sostenibilità
integrale e di economia circolare. Durante la
giornata sarà possibile conoscere un impianto
unico nel suo genere a livello impiantistico,
tanto da trasformarsi in "sorgente" di acqua
per l' agricoltura, e il progetto PAD Parco
acque depurate di Mancasale, un parco eco-
industriale dove lavoro e divulgazione possono
convivere. I visitatori scopriranno come
funziona un impianto "vivo" e "naturale" abitato
da miliardi di batteri che depurano le acque
reflue provenienti dalla rete fognaria della città
di Reggio Emilia e dai comuni di Albinea e
Bagnolo in Piano. Verrà allestita un' aula che
racconta la storia del depuratore di Mancasale
dal 1970 al futuro attraverso materiali dell'
archivio Iren e un filmato super8 inedito di
Franco Cigarini girato in occasione della
costruzione del depuratore agli inizi degli anni
'70 (pel l icola proveniente dal l '  Archivio
Audiovisivo Franco Cigarini conservato presso
la Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia). Inoltre
sarà possibile vedere dal vivo il "volto" dei batteri che a miliardi garantiscono ogni giorno con il loro
"lavoro" la chiusura del ciclo idrico, depurando milioni e milioni di litri di acqua sporca. L' impianto in via
Raffaello Sanzio, 40 a Reggio Emilia sarà aperto dalle ore 9 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 18.
Le visite si svolgeranno alle ore 9.30/11.30/14.00/16.00.
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via libera del governo

Allagamenti di febbraio è stato di emergenza

Dichiarato lo stato di emergenza nazionale nei
territori delle province di Bologna, Modena,
Parma, Piacenza e Reggio interessati dagli
eccezionali eventi meteorologici del mese di
febbraio. Tante le aziende e le abitazioni
colpite a Modena sia sul versante del Secchia
(a Campogalliano, in particolare) sia del
Panaro e del Tiepido.
Lo ha deciso ieri sera il Consiglio dei ministri.
Una «buona not iz ia -  commenta Paola
Gazzolo, assessore regionale alla protezione
civile - ora attendiamo che la deliberazione sia
pubb l i ca ta  pe r  ave re  con fe rma  de l l o
stanziamento iniziale di risorse destinate ad
affrontare l' emergenza e  c o n o s c e r e  l e
modalità fissate per il primo rimborso dei
danni a cittadini e imprese».
L' ondata di maltempo di inizio febbraio,
r i c o r d a  l a  R e g i o n e ,  c h e  h a  c a u s a t o
conseguenze per circa 30 milioni di euro nell'
intero territorio a causa dell' alluvione del Reno
nel Bolognese, dei fenomeni di dissesto ed
erosione delle sponde dei corsi d' acqua, delle
mareggiate sul la  costa e del  gel ic id io in
Appennino. «I fondi in arrivo - precisa Gazzolo
- saranno investiti per le opere più urgenti e
non rimandabili.
Siamo comunque già al lavoro, come previsto dal nuovo Codice di protezione civile, per definire un
ulteriore pacchetto di interventi da sottoporre all' attenzione del Governo, perché stanzi i finanziamenti
necessari anche per la seconda fase dell' emergenza: in tempi rapidi serve assicurare tutte le risposte
attese dalla popolazione, sia in termini di sicurezza del territorio che di indennizzo dei danni. E come
sempre la Regione è pronta a fare la propria parte, alla luce delle decisioni nazionali, garantendo la
disponibilità a stanziare apposite risorse da suo bilancio».
--
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pavullo

La frana si muove A Castagneto chiusa la sp 26

Una strada provinciale inibita completamente
al traffico per l' aggravarsi della situazione su
una frana che, riattivata all' improvviso, non
accenna a fermarsi. Succede a Castagneto
(Pavullo), dove da oggi alle 15 scatta il divieto
di transito per tutti i mezzi (non solo moto e
bici come nei giorni scorsi) sulla sp 26. Nelle
ultime ore la situazione del fondo è peggiorata
ulteriormente, con crepe larghe una scarpa,
costringendo la Provincia alla chiusura di un'
arteria strategica per il collegamento con la
fondovalle Panaro. Costante il monitoraggio da
parte dei tecnici del servizio Viabilità, che
hanno già previsto il ripristino, finanziato dalla
Protezione civile. Ma non può essere messo in
atto finché la frana si muove.
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Maltempo di febbraio: il governo dichiara lo stato di
emergenza nazionale
Per le province di Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia. L' assessore
Gazzolo: "La deliberazione è una buona notizia. Ora attendiamo che sia pubblicata per
conoscere quante risorse sono in arrivo"

BOLOGNA - Il governo, con un provvedimento
approvato ieri sera, ha riconosciuto lo stato di
emergenza nazionale per le conseguenze
degli eventi verif icatisi nelle province di
Bologna, Modena, Parma, Piacenza e Reggio
Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorsi. Le piogge
abbondanti, i diffusi fenomeni di dissesto ed
erosione delle sponde dei corsi d' acqua e il
ge l ic id io  in  Appennino hanno causato
conseguenze per circa 30 milioni di euro nell'
intero territorio. "Si tratta di una buona notizia -
ha commentato l' assessore regionale a l la
Protez ione c iv i le  Paola Gazzolo -  Ora
attendiamo che la deliberazione assunta ieri
dal Consiglio dei ministri sia pubblicata per
avere conferma dello stanziamento iniziale di
risorse e conoscere le modalità fissate per il
p r imo r imborso de i  danni  a  c i t tad in i  e
imprese". La Regione ora proporrà un ulteriore
pacchetto di interventi all' attenzione del
governo aff inché stanzi i  f inanziamenti
necessari anche per la seconda fase dell'
emergenza.
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Piena del Secchia, il Governo dichiara lo stato di
emergenza nazionale
L' assessore Gazzolo: "La deliberazione del Consiglio dei ministri è una buona notizia.
Ora attendiamo di conoscere quante risorse sono in arrivo per fronteggiare le criticità
aperte e le modalità fissate per gli indennizzi a privati e imprese"

1  I l  M i n i s t e r o  s b l o c c a  l a  B r e t e l l a
Campogalliano-Sassuolo. Cantieri in tempi
rapidi 2 Bretella approvata dal Ministero, il
M5S: "Siamo contrari ma ci adeguiamo" 3
Cinzia Franchini candidato sindaco della lista
civica "Modena Ora" 4 Rigenerazione urbana,
appalt i  e legal i tà:  set te domande degl i
I n g e g n e r i  a i  c a n d i d a t i  s i n d a c i  " L a
dichiarazione del lo stato di  emergenza
nazionale per il maltempo che ha colpito l'
Emilia-Romagna ad inizio febbraio è una
buona no t iz ia .  Ora  a t tend iamo che la
deliberazione assunta ieri dal Consiglio dei
ministri sia pubblicata per avere conferma
dello stanziamento iniziale di risorse destinate
ad affrontare l' emergenza e conoscere le
modalità fissate per il primo rimborso dei
danni a cittadini e imprese". Così Paola
Gazzolo, assessore regionale alla protezione
civile, commenta il provvedimento approvato
ieri sera dal Governo che riconosce lo stato di
emergenza per le conseguenze degli eventi
verif icatisi nelle province di Bologna, di
Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio
Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorsi: le piogge
abbondanti, con l' alluvione del Reno nel
bolognese; i diffusi fenomeni di dissesto e d
erosione delle sponde dei corsi d' acqua; le
mareggiate sulla costa e il gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena. Un' ondata di maltempo che
ha causato conseguenze per circa 30 milioni di euro nell' intero territorio. Tra il 2 e il 3 febbraio scorsi la
provincia di Modena ea stata interessata nello specifico dalle piende di Secchia e Panaro, che in diversi
punti erano esondati provocando anche danni alle abitazioni private e costringendo alcune famiglie all'
evacuazione. "I fondi in arrivo saranno investiti per le opere più urgenti e non rimandabili - prosegue
Gazzolo - Siamo comunque già al lavoro, come previsto dal nuovo Codice di protezione civile, per
definire un ulteriore pacchetto di interventi da sottoporre all' attenzione del Governo, perché stanzi i
finanziamenti necessari anche per la seconda fase dell' emergenza: in tempi rapidi serve assicurare
tutte le risposte attese dalla popolazione, sia in termini di sicurezza del territorio che di indennizzo dei
danni. E come sempre- chiude l' assessore- la Regione è pronta a fare la propria parte, alla luce delle
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decisioni nazionali, garantendo la disponibilità a stanziare apposite risorse con il proprio bilancio".

21 marzo 2019 Modena Today
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

56

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Provincia di Modena: Pavullo, frana sulla sp 26

Da venerdì 22 marzo tratto chiuso vicino a
Castagneto MODENA - A Pavullo, da venerdì
22 marzo alle ore 15, in un tratto della strada
provinciale 26 di Samone, vicino alla frazione
di Castagneto, scatta il divieto di transito per
tutti i veicoli, a causa dei danni provocati da
una frana s t o r i c a  c h e  s i  è  r i m e s s a  i n
movimento da alcuni giorni. Nonostante alcuni
interventi di manutenzione, in queste ultime
ore la  s i tuaz ione de l  fondo s t rada le  è
peggiorata ulteriormente, costringendo la
Provincia a interrompere la circolazione all'
altezza del punto franato che s i  t rova t ra
Cas tagne to  e  l a  s t rada  p rov inc ia le  4
Fondovalle Panaro. Nei giorni scorsi, sempre
a causa delle condizioni del fondo stradale,
per motivi di sicurezza, era stata vietata la
circolazione ai mezzi a due ruote su tutto il
tratto di cinque chilometri tra Castagneto e la
sp 4, provvedimento che ora con la chiusura
del tratto franato, è stato revocato. I tecnici del
servizio provinciale Viabilità mantengono un
monitoraggio costante della situazione e
hanno già previsto un intervento di ripristino,
finanziato con le risorse della Protezione civile
regionale, che tut tavia non può essere
realizzato fino a quando la frana sa rà  i n
movimento.
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Maltempo inizio febbraio: il Governo dichiara lo stato
d' emergenza nazionale

Facebook Twitter Google+ WhatsApp Linkedin
Email Print Telegram "La dichiarazione dello
stato di emergenza nazionale per il maltempo
che ha colpito l' Emilia-Romagna ad inizio
febbraio è una buona notizia. Ora attendiamo
che la deliberazione assunta ieri dal Consiglio
dei ministri sia pubblicata per avere conferma
dello stanziamento iniziale di risorse destinate
ad affrontare l' emergenza e conoscere le
modalità fissate per il primo rimborso dei
danni a cittadini e imprese". Così Paola
Gazzolo, assessore regionale alla protezione
civile, commenta il provvedimento approvato
ieri sera dal Governo che riconosce lo stato di
emergenza per le conseguenze degli eventi
verif icatisi nelle province di Bologna, di
Modena, di Parma, di Piacenza e di Reggio
Emilia dall' 1 al 3 febbraio scorsi: le piogge
abbondanti, con l' alluvione de l  Reno n e l
bolognese; i diffusi fenomeni di dissesto ed
erosione delle sponde dei corsi d' acqua; e il
gelicidio in Appennino, da Piacenza a Modena.
Un' ondata di maltempo che ha causato
conseguenze per circa 30 milioni di euro nell'
intero territorio. "I fondi in arrivo saranno
invest i t i  per le opere più urgent i  e non
r imandabi l i -prosegue Gazzolo-.  Siamo
comunque già al lavoro, come previsto dal
nuovo Codice di protezione civile, per definire un ulteriore pacchetto di interventi da sottoporre all'
attenzione del Governo, perché stanzi i finanziamenti necessari anche per la seconda fase dell'
emergenza: in tempi rapidi serve assicurare tutte le risposte attese dalla popolazione, sia in termini di
sicurezza del territorio che di indennizzo dei danni. E come sempre- chiude l' assessore- la Regione è
pronta a fare la propria parte, alla luce delle decisioni nazionali, garantendo la disponibilità a stanziare
apposite risorse con il proprio bilancio".
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Inondazione Reno, governo dichiara stato di
emergenza: più vicini i risarcimenti
Altro tassello burocratico superato per i rimborsi ai danni provocati dalla esondazione

Risarcimenti più vicini per cittadini dei comuni
coinvolti dalla piena del Reno di Febbraio. Il
consiglio dei ministri di ieri ha infatti ratificato
lo stato di emergenza per i territori colpiti dall'
ondata di maltempo dello scorso febbraio, tra
cui il bolognese. Lo stato di emergenza è un
passo burocratico necessario per sbloccare
fondi extra che verranno destinati anche al
risarcimento dei danni ai residenti. Fiume
Reno straripa: strade inondate, persone
evacuate A questo proposito è il Comune di
Argelato a farsi avanti: "Attendiamo -recita una
nota del municipio- gli atti conseguenti del
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile
che daranno elementi di maggiore dettaglio
sui risarcimenti a cittadini ed imprese colpite. Il
comune di Castel Maggiore invece aveva fatti
una stima dei danni , che ammontano a circa
2,4 milioni di euro.
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PORTOMAGGIORE

Impianto fanghi «Attenzione alla provenienza dei
materiali»
Ricercatrice del Ramazzini ospite del comitato contrario al progetto per fertilizzanti:
«Accertamenti su quanto arriva da attività industriali»

PORTOMAGGIORE. «I fanghi di depurazione
sono di due tipi: buoni e cattivi. Buoni se
attengono alle sole attività domestiche, alla
stregua dei vecchi letamai delle cascine; cattivi
se derivano dalle svariate attività industriali
che producono i  140mila agenti  chimici
pericolosi per la salute umana».
Con queste parole Fiorella Belpoggi, direttrice
dell' Area di ricerca dell' Istituto Ramazzini di
Bologna, ha trattato il tema dei fanghi che sono
i l  mo to re  p ropu ls i vo  de l l '  imp ian to  d i
produzione di fert i l izzanti che potrebbe
sorgere a Portoverrara.
rischio ecomafie Era affollata, mercoledì sera,
la sala parrocchiale di Portomaggiore per l'
incontro organizzato dal Coordinamento No
Fanghi che si oppone alla realizzazione dell'
impianto.
Un centinaio di persone ha seguito la relazione
dell' esperta sugli agenti patogeni ambientali
che attaccano le difese degli esseri umani.
Tant i  i  temi  toccat i .  Quel lo  p iù at teso,
naturalmente, i fanghi da depurazione.
Per la Belpoggi è fondamentale l' attività di
accertamento su questi materiali.
«Ma chi controlla? Chi distingue le pecore dai
lupi? Come fermare le ecomafie coinvolte nelle
mille "terre dei fuochi" italiane per lo smaltimento delle sostanze tossiche?». Le domande della
ricercatrice sono risuonate in sala, producendo grande interesse, che si è manifestato negli interventi
dal pubblico.
Quasi tutti hanno rivelato una totale sfiducia nella possibilità di controllare davvero che cosa contengano
le migliaia di camion che avranno a che fare ogni anni con l' impianto. Mentre alcuni hanno sollevato
ancora una volta il tema della viabilità, incapace di reggere una tale mole di traffico.
lotta ai tumoriLa Belpoggi si è soffermata inoltre sull' attività dell' Istituto Ramazzini, che si occupa di
malattie legate al rapporto con l' ambiente e in particolare di tumori, con una ricerca d' avanguardia
impostata da Cesare Maltoni. Nato nel 1970 con 170 dipendenti, l' istituto è stato poi depotenziato.
«Oggi - ha scandito la Belpoggi - siamo in 25, se siamo ancora in vita è grazie al 5xMille, fondi dall'
estero e autofinanziamento».
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Giornata dell' acqua con tante iniziative

Nella Giornata Mondiale dell' Acqua, domani
alle 11 in Galleria Alda Costa il Cadf presenta
il nuovo Piano di rischio idrogeologico de l
Comune di Copparo. Alle 19, in un incontro
con i "Pirati del Po" si parlerà anche di un altro
tipo di emergenza esploso negli ultimi tempi: il
bracconaggio ittico e il degrado fluviale. Poi
alle 21 c' è "Immagini d' autore", a cura del
Fotoclub Il Torrione: ospiti Anna Maria Pasini e
Massimo Bottoni, viaggiatori e fotografi
naturalisti.
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Frana Montecodruzzo Lite sui finanziamenti
Il leghista Pompignoli: Sono stati stralciati 40mila euro» L' assessora Gazzolo: «Lavori a
compimento come programmato»

RONCOFREDDO Frana di Montecodruzzo:
s p a r i t i  i  f o n d i ,  a n z i  n o .  S u l  d i s s e s t o
id rogeo log ico  ne l l '  a rea  i l  cons ig l ie re
Massimiliano Pompignoli della Lega nord
afferma che l' intervento è stato stralciato dalla
programmazione regionale. Secca smentita
invece del l '  assessora regionale Paola
Gazzolo.
Il consigliere leghista «I 40mila euro stanziati
conde l ibera di  giunta regionale del 17
dicembre 2018, per attività di indagine, rilievi e
monito raggio della frana di Montecodruzzo
sono stat i  stralc iat i  -  è la denuncia del
consigliere regionale della Lega, Massimiliano
Pompignoli - Ho ascoltato con interesse l'
autocelebrazione della giunta Bonaccini. Prima
di tutto perché si è parlato di opere idrauliche,
frane, difesa del suolo e della costa e ripristino
della viabilità interrotta, e poi perché quando si
preannunciano interventi di questo genere, che
interessano la messa in sicurezza dei nostri
Comuni, non si può che auspicarne una
tempestiva realizzazione. Salvo doversi
accorgere,  con rammar ico,  d i  qualche
' i n t o p p o ' .  È  i l  c a s o  d e l  C o m u n e  d i
Roncofreddo, che si è visto sfilare sotto il naso
i  40mi la euro stanziat i  a  d icembre per
monitorare la frazione di Monteco druzzo,
investita mesi fa da una frana lunga circa 150
metri che ne minacciava la sicurezza dell'
abitato e della torre civica». «Nella programmazione triennale 2019-2021 - prosegue il leghista-non solo
l' inter vento di Montecodruzzo è stato stralciato, ma non viene ri compreso o inserito in nessun altro
capitolo di spesa o elenco di opere». «Nella calendarizzazione delle opere regionali conclude
Pompignoli - qualcosa è andando storto e l' intervento è stato messo nel cassetto. E non è solo il caso
della frana di Montecodruzzo, che minaccia un' intera frazione».
L' assessora regionale Raggiunta al telefono l' assessora regionale Paola Gazzolo afferma: «I lavori per
la frana di Montecodruzzo arriveranno a compimento come già pro grammato e non certo per merito di
Pompignoli. La Regione che finanzia i due terzi delle opere sul suo territorio non ha distolto alcun fondo.
Dobbiamo invece rilevare che a fine 2017, sul bilancio 2018, il governo precedente aveva stanziato 147
milioni a valere su fondi Bei (di provenienza europea, ndr). Ora questo governo, dove una componente
importante è dello stesso partito di Pompignoli, ha tolto fondi importanti per un terzo dell' importo, e non
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solo per l' Emilia Romagna ma per tutte le regioni del centro nord».

GIORGIO MAGNANI
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Dissesto idrogeologico, Pompignoli (Lega): "'Spariti'
40mila euro per la frana di Montecodruzzo"
Il consigliere della Lega: "Stralciato dalla programmazione regionale l' intervisto previsto
per la frana di Montecodruzzo"

"I 40mila euro stanziati con delibera della
giunta regionale, per attività di indagine, rilievi
e monitoraggio della frana di Montecodruzzo a
Ronco f reddo  sono  s ta t i  s t ra l c i a t i " .  A
denunciarlo è il consigliere regionale della
Lega, Massimiliano Pompignoli. "Ho ascoltato
con interesse - prosegue Pomoignoli - l '
autocelebrazione della Giunta. Prima di tutto
perché si è parlato di opere idrauliche, frane,
difesa del suolo e della costa e ripristino della
viabilità interrotta, e poi perché quando si
preannunciano interventi di questo genere, che
interessano la messa in sicurezza dei nostri
Comuni, non si può che auspicarne una
tempestiva realizzazione. Salvo doversi
accorgere,  con rammar ico,  d i  qualche
' i n t o p p o ' .  È  i l  c a s o  d e l  C o m u n e  d i
Roncofreddo, che si è visto sfilare sotto il naso
i  40mi la euro stanziat i  a  d icembre per
monitorare la frazione di Montecodruzzo,
investita mesi fa da una frana lunga circa 150
metri che ne minacciava la sicurezza dell '
a b i t a t o  e  d e l l a  T o r r e  C i v i c a . "  " N e l l a
programmazione tr iennale 2019-2021 e
annuale 2019, in materia di difesa del suolo,
della costa, di bonifica e  d i  navigazione
interna, all' allegato M (Modifiche deliberazioni
p receden t i ) ,  non  so lo  l '  i n te rven to  d i
Montecodruzzo è stato stralciato, ma non viene ricompreso o inserito in nessun altro capitolo di spesa o
elenco di opere. E pensare che la sua programmazione s' intendeva confermata e da realizzare, nella
corrente annualità, con delibera di Giunta n°2167/2018. Ma evidentemente qualcosa, nella
calendarizzazione delle opere regionali, è andando storto e l' intervento è stato messo nel cassetto. E
non è solo il caso della frana di Montecodruzzo, che minaccia un' intera frazione. In ballo ci sono altre
decine di interventi che, secondo quanto previsto nel documento, non verranno più realizzati o non
trovano più alcuna copertura finanziaria". "Entrando nel merito della famigerata programmazione delle
opere inoltrataci qualche giorno fa dalla Giunta, sarebbe bene, nell' esercizio di una buona dose di
onestà politica e intellettuale, chiarire un paio di questioni. Prima di tutto stiamo parlando non di un
provvedimento immediatamente esecutivo, prossimo alla realizzazione, ma di una bozza di delibera,
che ancora non è stata licenziata dall' esecutivo regionale e che nelle prossime settimane approderà in
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commissione ambiente e territorio per una comunicazione preventiva. Poi, e questo è l' aspetto che più
fa sorridere, le centinaia di milioni di euro sbandierati ai quattro venti dall' Ass.re Gazzolo per la
realizzazione di altrettante centinaia di opere, sono il risultato di stanziamenti di risorse in buona parte
già impegnate, di finanziamenti integrativi e di interventi programmati nel 2018 ma non ancora
realizzati". "Se poi si scorre, nel dettaglio, la dotazione finanziaria dei numerosi capitoli di spesa elencati
nella bozza di programmazione, si può constatare, con una nota di amarezza, che in molti casi gli anni
di previsione successivi al 2019 sono 'scoperti', ovvero con risorse pari a zero. Questo, se si volesse
essere maliziosi, farebbe pensare a una boutade elettorale e a una sfilata rievocativa simile a quella dei
carrarmati di Mussoli, che venivano spostati di continuo per pavoneggiarsi di una dotazione a quattro
ruote nei fatti inesistente, ma noi siamo garantisti. Fino a prova contraria."
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"Acqua per tutti... tutti per l' acqua!", in piazza Tre
Martiri un gazebo informativo per il risparmio idrico

In occasione della Giornata mondiale dell'
acqua del 22 marzo la Provincia di Rimini,
Amir SpA, Romagna Acque - Società delle
Fonti SpA e Gruppo Hera SpA lanciano un'
iniziativa di sensibilizzazione sul tema del
risparmio idrico - con lo slogan "Acqua per tutti
tutti per l' acqua!" - che vedrà la presenza di
un gazebo in piazza Tre Martiri (ore 10-12). Se
quello dell' acqua e del suo uso è uno degli
argomenti chiave del mondo contemporaneo,
la risposta al problema di una risorsa vitale ma
non illimitata deve tradursi in un impegno
condiviso da tutti i soggetti di una comunità, a
cominciare dalle sue istituzioni, passando per
il mondo delle imprese, fino ai singoli cittadini.
Il nostro territorio ha saputo costruire negli anni
la sua autosufficienza investendo nel servizio
idrico in teg ra to ,  ne l l e  i n f ras t ru t tu re  d i
approvvigionamento e nel sistema di gestione
e d is t r ibuz ione che oggi  garant iscono
disponibilità di acqua adeguate, per gli utilizzi
domestici, agricoli e industriali, anche in
periodi di siccità. La Giornata mondiale dell'
acqua ci ricorda che questa disponibilità non
può e non deve diventare nei nostri pensieri e
nel nostro agire quotidiano una cosa scontata.
Le istituzioni e le aziende coinvolte nel servizio
idrico integrato vogliono impegnarsi sempre
più per garantire quella disponibilità e, con questa iniziativa, invitano i singoli cittadini a collaborare e a
prendersi cura dell' acqua, patrimonio di noi tutti. L' appuntamento è venerdì 22 marzo, dalle ore 10 alle
12, in piazza Tre Martiri a Rimini. Al gazebo saranno distribuiti il volantino informativo e il volume 'Amir,
una storia che scorre - Dalla sorgente alla rete'.
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motteggiana

I sindaci e il ponte: «Il 2035 è vicino Serve un
progetto»
Nosari: «Segnalata la situazione alla Provincia due mesi fa» Beduschi: «Manufatto a
fine corsa, ma senza fondi è dura»

Motteggiana. «Questa dei ponti è una guerra
tra poveri». I l  s indaco di Borgo Virgi l io
Alessandro Beduschi, come sempre, non la
manda a dire. E per i l  ponte malato tra
Motteggiana e Borgoforte spera che si cominci
a pensare, senza troppi indugi, a un progetto
di consolidamento.
N e s s u n  t i m o r e  p e r  l a  sicurezza n e l l '
immediato, ma il 2035, indicato come una
sorta di data di scadenza dallo studio sulla vita
residua redatto dal Politecnico, non è poi così
lontano: «Il ponte è monitorato in maniera
costante - commenta Beduschi - e ha goduto
di interventi recenti. Secondo il parere della
Provincia, è, tra i ponti monitorati, quello che
sta meglio.
Spesso ci confrontiamo con i loro tecnici e lo
faremo di nuovo. Vogliamo capire se è una
questione di maquillage, un deperimento
soltanto esterno, oppure se c' è, in effetti, un
problema più serio. Se, però, questo ponte ha
davvero quindici anni di vita residua, bisogna
cominciare a pensarci adesso». Per Beduschi,
q u e l l o  d i  B o r g o f o r t e  è  u n  p o n t e  « i n
p r e p e n s i o n a m e n t o  i n  u n  s i s t e m a
infrastrutturale a fine corsa», e non soltanto a
livello provinciale. «Come finanzieranno, i
nostri governanti romani, i tanti ponti a fine corsa?» si chiede il primo cittadino.
Sulla sponda opposta del manufatto, lo sguardo non è meno attento. Fabrizio Nosari, sindaco di
Motteggiana, ha fatto presente il problema alla Provincia due mesi fa: «Ho mandato una e-mail con le
fotografie del ponte, per chiedere un intervento. Dal punto di vista statico non dovrebbero esserci
pericoli: il ponte è monitorato in maniera costante dai sensori installati dalla Provincia. Ma, comunque,
senza fondi è dura». Di un progetto di riqualificazione del ponte si parla, del resto, già dal 2012: un
progetto fermo, come ha spiegato alla Gazzetta il presidente della provincia Beniamino Morselli, proprio
per mancanza di soldi. Alcuni interventi sono stati fatti: sulle pile in alveo, le più soggette a usura in caso
di piena del fiume, e sulla spalla che regge i due ponti, ferroviario e stradale. Nel 2008 si sono conclusi,
invece, i lavori in alveo costati 4 milioni e mezzo.
Gli ultimi allarmi sulla salute del ponte sono stati lanciati dai cittadini che frequentano sponde e golene.
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La siccità di questi giorni ha messo in rilievo le pile che ora non si trovano in acqua sulla sponda destra
(lato Suzzara), e la situazione ha spinto i più intraprendenti a esplorare le zone sotto il manufatto:
bastano due dita infilate in una fessura per far staccare i pezzi più superficiali di cemento.
--S.Pin.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Depuratore Garda: resta in piedi l' ipotesi Gavardo
Incontro tra Regione e Provincia di Brescia. L' assessore Foroni: "Tempo scaduto, è ora
di agire"

ALTO MANTOVANO Niente Castiglione delle
Stiviere, niente Visano. Per ora rimane in piedi
l' ipotesi del depuratore del Lago di Garda a
Gavardo. Questo quanto emerge a margine
dell' incon tro che si è tenuto ieri in Regione
proprio in merito al progetto di depurazione
del maggiore lago italiano. Dalle ipotesi finora
prese in considerazione, quindi, pare esclusa
la possibilità di realizzazione di tale impianto
in siti diversi rispetto a quello di Gavardo. Sia
Visano che Castiglione delle Stiviere, di
conseguenza, non sembrano incluse nel
progetto.
Dal canto suo l ' assessore regionale a l l '
ambiente Pietro Foroni ancora qualche tempo
fa aveva dato mandato al presidente della
Provincia di Brescia Samuele Alghisi di
vagl iare ipotes i  a l ternat ive a quel la  d i
Gavardo, ma finora non sarebbero emerse
soluzioni differenti.
All' incontro che si è svolto ieri in Regione
erano presenti, oltre all' assessore regionale
Foroni e al presidente della Provincia di
Brescia Alghisi, anche i consiglieri regionali
provenienti dalla provincia di Brescia e di
Mantova. Si tratta comunque di un primo
incontro, dal momento che entro metà aprile è
previsto un nuovo vertice al quale è prevista la
presenza, oltre a Foroni, Alghisi e consiglieri re gionali bresciani, anche dei tecnici di Acque Bresciane e
di tecnici "di fiducia" chia mati dai consiglieri bresciani stessi.
Obiettivo della Regione come riportato in una nota diffusa ieri - è dipanare ogni dubbio e valutare ogni
possibile ipotesi, risultati poi da estendere a tutti gli attori. «La Regione - afferma Foroni non ha un
potere sostitutivo o di veto in materia. Siamo tuttavia di fronte ad un' opera che aspetta di vedere la luce
da ormai troppo tempo e non è assolutamente più in grado di sopportare lungaggini di alcun tipo: il
nostro impegno sarà quello di accompagnare gli attori verso un progetto chiaro e che non lasci spazio a
dubbi negli enti coinvolti».
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